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----------~-------------------------

Una settimana fa i proletari 
hanno dettò NO alla DC. 
Chi ne ha preso atto? 

IERI IN ITALIA" 
OGGI ,IN FRANCIA? ' 

"Momento magico '»: questa è la vendetta è un piatto che si serve 
fantas iosa definizione escogitata dal freddo »; pazienza, nessuno ha fretta. ' 
Corriere della Sera per caratterizza- La unanime subalternità alle deci
re la paradossale situazione del co- sioni del partito sconfitto si riflette 
siddetto quadro politico a una setti- inevitabilmente anche sul governo, 
mana dal voto che ha segnato la pri- dato ohe attaccare il governo avreb
ma decisiva sconfitta del partito che be conseguenze immediate sulla se
da 30 anni governa l'Italia, !'inizio del- gr,eteria democristiana: ed ecco l'in
la fine del suo dominio. • vito del massimo quotidiano padrona-

La magicità del momento consiste le al governo perché approfitti. del 
essenzialmente nel fatto che, passato "momento magico », (e in particolare 
il doveroso entusiasmo della prima della" insperata apertura» delle con
ora, tutti accettano di buon grado il federazioni sindacali) per fare ciò che 
ricatto implicitamente imposto da una deve (cosa che il governo peraltro 
disfatta democristiana la cui portata non ha mai smesso di fare, al riparo 
nessuno aveva previsto né sperato. A della campagna elettorale) «con il 
portare via i cocci del senatore Fan- coraggio dell'impopolarità ". 
fani ci devono pensare i democ'ristia- La Democrazia Cristiana, alla quale 
ni, e se questo richiederà tempo, per- vi,ene così gentilmente passata la 
ché - ha dichiarato a Panorama il mano, avrà il suo primo incontro col
socialista Vittorelli - « nella DC la lettivo nella direzione di mercoledì. 

Salvo un'imprevista e clamorosa sor
tita di Fanfani (la terza', e probabil
mente uJtima, uscita di scena), non 
dovreb.bero esserci fatti decisivi: il ' 
piatto non è ancora raffreddato, e 
d'altra parte le elezioni regionali in 
Sardegna, il 16 giugno', rappresentano 
un test importante per tutta la demo
crazia cristiana. 

Si tratta infatti di una prima anche 
se parziale verifica di quanto il pro
cesso di .. liberazione» dell'elettorato 
cattolico e democristiano a cui il re
ferendum sul divorzio 'ha offerto il 
terreno più favorevole (l'aver sotto
valutato o ignorato questa ipotesi è 
stato l'errore politiCO più marchiano 
di Fanfani) trovi corrispondenza e 
continuità in una consultazione elet
torale normale. E' una verifica alla 
quale probabilmente i maggiori capi 

MENTRE CGIL, CISL E UIL RINVIANÒ TUTTO AL 10 GIUGNO: 

Rumor scopre le carte 
ROMA. 18 maggio blici, cioè il deficit del'lo stato e del-

Siccome la segreteria' della fooer'a- le amministrazioni locali, ci penserà 
zione Unitaria CmL-CISL-UI'l, nel suo il blocco della spesa corrente (che
comunicato èmesso ieri relativo all'in- significa blocco delle assunzioni e 
contro governo-sindacati, si arrampi- blocco salariale nel pubbliCO impie
cava sugli specchi nel tentativo di go - fatta eccezione, beninteso, per 
trovare una contraddizione tra la poli- .i magistrati, che si sono appena, au
tica deflazionistica attuata dal gover- mentati lo stipendio qi cento-duecen
no e le intenzioni espresse da Ru- . to mila lire al mese) ' e soprattutto 
mor nel corso dell'incontro; questo , l'aumento indiscriminato delle tariffe 
ultimo ha pensato di tagliar corto al- pubbliche (ferrovie, tram : pullman, 
le diàtribe rendendo noto il testo elettricità, gas, aoqua, ecc.l, che gra
del suo discorso, unitamente a quello verà, come e peggio di una nuova 
di Colombo. tassa, sui proletari. 

Effettivamente di contraddizioni ce A-« contenere" gli investimenti, 
ne sono ben poche: il discorso di Ru- quelli della piccola e media industria, 
mor è estremamenté chiaro e linea- delle aziende agricole, dell'edilizia, 
re; quello di Colombo, poi {portavoce delle Ibotteghe artigiane e commer
del governatore della Banca d "ltalia, ciali, ci penserà - e ci sta già pen
che è la vera centrale a cui fa capo sando - la. stretta creditizia inaugu-

- tutta, la politica economica in questa rata dalla coppia Carli·Colombo .- Na-
fase , è addirittura brutale) . turai mente tutto ciò significherà un 

Dice .Rumor: l'Italia, cioè l'econo- esercito di disoccupati, ma -Rumor, 
mia italiana, cioè il capitale italiano, come pure Colombo, hanno disinvol
è sull'orlo della bancarotta. Importia- tamente sorvolato l'argomento e 

sindacalisti non gli hanno chiesto 
spiegazioni. . 

Se si riuscirà a fare tutto questo. 
bene e in fretta, ha concluso Rumor, 
allo stato avanzeran'no persino dei 
soldi da devolvere ai grandi gruppi 
sotto forma di commesse, così non 
solo il nostro buon nome sarà salvo 
all'estero, ma i grandi padroni ce ne 
saranno persino grati all'interno: che 
volete di più? Così saltano fuori i 
3.500 miliardi per l'edilizia per gli 
anni 75-77, i 2.000 miliardi per la pri
ma «tranche lO -del piano di ammo
dernamento ferroviario; i '1.000 miliar
di di finanziamento ponte per il Mez
zogiorno; i 2.500 miliardi del « piano 
di emergenza ., su cui il governo do
vre'bbè deliberare oggi, da devolvere 
direttamente ai 5' maggiori gruppi e a 
cui Rumor ha fatto un b,reve accenno 
senza nominarli, ecc. 

Che spazio resta per le già più vol
te annacquate rivendicazioni delle 

(Continua a pago 4) 

democristiani riterranno sconsigliabi
le andare in stato d,i rissa aperta per 
l'erèdità di Fanfani. 

Allo stato generale di paralisi che 
immobilizza le forze politiche ufficia
li nell'attesa di quanto succede nella 
DC non si sottrae, anzi, 'la direzione 
del POI, che 'ha diffuso una risoluzio
ne dal tono ancora più modesto e in
conclùdente di tutte le dichiarazioni 
precedenti. Di fronte a una base che 
ha interpretato politicamente con 
chiarezza il voto del 12 maggio, la 
'&confitta di Fanfani e della DC e ha 
posto e sta ponendo precise domande 

, di prospettiva politica; questo,comuni-, 
cato, nel quale non ricorre una sola 
'volta il nome ,di Fanfani, dà il peno
so senso della risposta di chi è spa
ventato della propria vittoria ed è 
preoccupato soprattutto di eluderne le 

- consegu~nze. Il 12 maggio, definito al
l'indomani come " svolta storica D, è 
giàrimplcci!)lito a ,, _data di grilnde si- _ 
gnificato •. Perché è stata salvaguar
data una legge civile, e perché «è 
stato respinto un pesante tentativo 
oscurantista lO. u Uno schieramento 
vasto e complesso, che ha abbrac
ciato forze di classe, politiche, cultu
rali, aSSai diverse" ha riportato una 
vittoria che «corrisponde all'interes
se generale della nazione, esprime 
la maturità politica e civile del popo
lo italiano e favorisce l'ulteriore svi
luppo dell'Italia come paese moderno 
e democratico lO. 

La classe operaia si pone « in pri
mo piano tra i protagonisti" di questa 
evoluzione democratica, le cui pro
spettive consistono nella "possibili
tà di decisi passi avanti sulla strada 
delle riforme civili, politiche e socia
li D. Sul piano dei rapporti politici, 
dal 12 maggio esce il riconoscimento ' 
della « funzione del PCI nella lotta per 
l'affermazione della sovranità e auto
nomia dello Stato D, un rafforzamento 
deg li altri partiti laici, e il " dato for
se più originale" cioè « l'ingresso nel
la vita pubblica italiana delle forze 
cattoliche sC'hieratesi per il NO ». 

A questo -si aggiungano «masse 
femminili e' giovanili , giornalisti, ma
gistrati, intellettualità, organizzazioni 

(Continua a pag_ 4) 

E' veramente divisa in due la Fran
cia, come d·icono i sondaggi che, II po
che ore dal voto che deciderà quale 
sarà il nome del prossimo presidente, 
danno, sia a Giscard che a Mitterr.and 
il 50% delle possibilità? 

A guardare più da vicino il riS'ultat..o 
del primo turno, zona per zona, e le 
scelte fatte dalle di'Verse componenti 
dello · schieramento sociale, e discu
tendo con i compagni che nella loro 
campagna elettorale «per sbarrare la 
strada alla reazione lO sono venuti in 
contatto con opera';, Proletari, donne . 
e contadini verrebbe da dire di no. 

Gli operai, per, la prima volta in 
questo dopoguerra, voteranno nella 
stragrande maggioranza per ii candi
dato unico delle sinistre. Un primo ef
fetto di come, ,con il gof./ismo, sia 
morta ogni possibilità per la borghe
sia di costruire la fl maggioranza" del 
suo partito con gli inganni interclassri
stio Gli impiegati ed i ql,ladri interme
di hanno già dato e confermeranno in 
maggioranza la , loro scelta per la si
nistra. Se poi Soi va a gua-rdare le pro
porzioni per età che vengono previ
ste, crolla -rniseramente la messa in 
scena, cfamo-'osamente insensa,ta per 
la sua comicità, di un candidato che 
già si proclama il più giovane presi
dentt;: g'glH9pa e. raccggll.e i maggiori 
consensi negli elettori che hanno pas
sato i cinquant'anni. 

Se si potesse votare sin da diciot
to anni Mitterrad avrebbe già vinto; 
solo il 38% dei minori di trent'anni 
voterà infatti per Giscard. , 
, A parte tutto questo, /'interclassi

smo di facciata dietro il quale si ma
scherano ambedue i candidat,i (sedi
centi presidenti di fl tl,ltti i francesi lO), 
se viene utilizzato per opportunità a 
scopi elettorali, non può nascondere 
la contrapPoSitione di classe che, con 
estrema nJtfdezza, si profila dietro le 
immagini, scredidate che siano, dei 
due candidati. 

Anche la campagria elettorale, nel- ' 
le ultime battute, ri'sente di questa 
contrapposizione precisa di classe. 
Affaticato per i troppi dolci sorrisi 
elargiti al video per la borghesia, Mit
terrand, dopo avere nella settimana 
dopo il primo turno esaltato le doti 
dei suoi a,vversari scomparsi per gua
dagnare il consenso dei loro prece
denti elettori (dal recupero storico di 
una figura « straordinaria lO come quel
la del generale De Gaulle, all'esalta
zione del ruolo che da sempre ha 
avuto il piccolo commercio nella sto
ria della Francia), ha pensato bene 
di concedere al suo elettorato qual
che parola di sinistra. 

mo molto più di quanto esportiamo, --____________ , _________________________________________________ _ 

ma dall'estero non ci fanno più cre
dito il che rischia di dare l'awio " a 
una recessione rovinosa con tutte le 
inevitabili conseguenze in termini di 
disoçcupazione, di inflazione, di iso
lamento internazionale ». " E' questa 
una previsione largamente diffusa, da 
al-cuni ipotizzata a scadenza rawici
nata" aggiunge rRumor, e qui lancia 
i! suo ricatto: « La posta non è la sor
te di un governo, di una coalizione, 
ma l'occupazione, il valore realè della 
moneta e -quindi dei salari, la possihi
là di tenere aperta la strada dello svi
luppo produttivo e delle riforme; al li
mite, la salvaguardia delle istituzio
ni ". 

Gli si sarebbe potuto rispondere 
che intanto cominciasse a fare i -ba
gagl i lui , il suo governo e tutta la sua 
coalizione, che alla salvezia -delle isti
tutioni e della democrazia ci avrebbe 
pensato qualcuno ,più qualificato. Ma i 
sindacati sono stati zitti e Rumor è 
andato avant i, 

Quali sono ,i rimedi proposti? Biso
gna risparmiare , ha detto in sostanza 
Rumor, c ioè ridurre i cons'umi -privati, 
quelli pubbl ici e gli investimenti. So
Ia così avremo bisogno di importare 
di meno e potremo rimettere in se
sto i nostri conti con l'estero. 

A « contenere" i consumi privati ci 
penserà l 'inflazione, purché gl i ope
rai non pretendano nuovi aumenti sa
laria li. A « contenere» i consumi pub-

MESSAGGERO, GIORNO, CORRIERE DELLA SERA: 

GRANDI PADRONI E DC FORZANO I TEMPI 
PER SPARTIRSI IL BOTTINO DEI GIORNALI 

Si attende di ora in ora la contro
mossa di ,Cefis dopo l,a nuova presa 
di posizione dei redattori ,e poligra
fici del (J. Messaggero ". Ouesti ave
vano opposto un secco rifiuto a qual
siasi trattativa che non includesse il 
patto integrativo, respingendo il ten
tativo del nuovo padrone di forzare il 
blocco sulla base di inesistentigaran
zie, tutte u implicite" - secondo 
Cefis - nella figura del direttore de
signato, il socialista Italo Pietra. A 
fare da mediatore tra Montedison e 
redattori in lotta, sarebbe stato fin 
qui il segretario socialista De Marti
no, che però ha smentito ieri, in una 
lettera ali 'Espresso, di aver mai rico
perto questo ruolo, Ora si afferma 
che il nuovo pronunciamento del pre
sidente Monted ison sarà subordinato 
a un suo incontro a quattr'occhi con 
Rumor, previsto per oggi, nel quale 
Cefis chiederà l'avallo diretto del go
verno al nuovo tentativo di stroncare 
le res istenze del corpo redazionale. 

Anche al « Giorno » di Milano si 
profi la una rad ical izzazione della lot
ta contro i padroni dell'ENI. io scio-

pero compatto di ieri è valso a far 
emettere a Girotti e soci un comuni
cato in cui si definiscono .. ' prive di 
ogni fondamento.. le notizie sulla 
cessione della testata. Ma il « fonda
mento.. esiste, ed è 'ribadito dalla 
redazione in lotta sul numero di oggi, 
dove si torna a parlare di «fatti in
quietanti a cominciare dalla vendita 
della società pubblicitaria del gruppo 
ENI " . -Che J'aggressione al « 'Giorrro " 
esista, nel contesto della gigantesca 
operazione d'i compravendita delle te
state, è indubitabile, così come è 
fuor i di dubbio che la manovra di re
gime sta andando avanti su tutto il 
fronte della stampa restando aperta 
a colpi di mano clamorosi. 

Meno chiaro tè invece chi sia li 
candida,to in pectore alla proprietà del
la testata. L'ipotesi più probabile re
sta quella di un'operazione gestita di
rettamente dalla DC attraverso Gul
lotti e la mediazione finanziaria di 
banche svizzere. Nel quadro di un 
genera le rastrellamento di pacchetti 
azionari dei giornali 'a partecipaz ione 
pubblica per la costituzione di un en-

te di gestione direttamente legato al 
carro del partito di maggioranza. 

Oltre al Giorno, sarebbero oggetto 
di questa rapina editoriale giornali co
me il finanziario" Globo »e come u Il 
Tempo" di Roma (nominato nel no-

, stro articolo di ieri, per un owio re
fuso , come il settimanale «Tempo ») 
oggi gestito a mezzadria dall'ENI e 
dagli eredi di Renato Angiolillo , e pun
tualmente minacciato da Cefis. 

Un'altra ipotesi attendibile è quel
la secondo cui a mettere le mani sul 
« Giorno» sarà il tandem fascista 
Monti-Rusconi , già protagonista della 
prima aggressione al Messaggero. 
Garanti dena nuova annessione allo 
impero editoriale di Monti , sarebbero 
gli stess i protagonisti del patto con
findustriale designati ad arbitri di 
questo sporco mercato de.lle idee: Ce
f is , Agnelli e Rovell i oltre allo stesso 
Monti. 

Un 'ultima ipotesi , che appare però 
meno concreta, è quella avanzata og
gi dal Manifesto , secondo cui il 
« Giorno ." ,passerebbe alla Società 

Italiana Resine del petroliere Rovelli. 
Questo squallido panorama di im

bavagliamento dell'informazione a 
suon di miliardi e di ricatti è comple
tato dalle notizie riguardanti iI ' « Cor
riere della Sera -" Gli attuali proprie
tari (Agnelli, Moratti e Crespi) cede
rebbero una consistente quota-parte 
di azioni all'onnipotente Cefis con il 
contraltare di un parzi;lle ingresso 
nella proprietà di alti personaggi del
la Confindustria. 

Sono tutti conti fatti però senza 
l'oste dell 'opposizione dei corpi reda
zional i e soprattutto s'enza quello del
.Ia vigilanza di c'lasse contro la costi
tuzione di nuovi strumenti padronali 
da usare nella generale offensiva con
tro i proletari. L'annuncio (dato ieri 
dalle confederazioni in un comunicato 
congiunto con la federazione della 
stampa) di una mobilitazione naziona
le del settore contro il disegno mono
polistico, è solo la prima avvisaglia 
di una lotta che la classe operaia è 
già intenzionata a gestire con durez
za e con estrema ch iarezza di obiet
t ivi. 

A Marsiglia, una città nella quale 
c'è poco da scherzare ed i giochetti 
interclassisti possono risultare peri
colosi, di fronte ad un pubblico 'che 
non ha esitato a./Ja fine del suo comi
zio ad intonare !'Internazionale, Mit
terrand ha fatto ' un discOrso di classe. 

Ha denunciato con vigore i pro
grammi della restaurazione giscardia
na, ha jfIustrato gli obiettivi della si
nistra contro i monopoli ed il cre
scente potere del/e società multina
zionali; si iI rivolto ai giovani, a co
loro che ancora non possono votare 
ed a coloro che non voteranno mai 
perché, pur sfruttati su suolo ' france
se, non hanno alcun diritto e sono 
anzi emarginati e perseguitati dal/'at
tuale regime. «S( voterà anche per i 
diritti degli {mmigrati». Con queste p8'- ' 
role che non si è cerar abituati a sen
tire sull'a bocca di Mitterrand, si è 
conclusa la manifestazione che ha 
raccolto deoine di migliaia di persone. 

E' , un sintomo, di ciò che sta mu
tando. In Francia si vanno già rico
struendo i nuovi rapporti di forza del 
post-gollismo. Per l'elezione di MUter
rand un fronte di classe sta riunendo 
attarno agli operai settori sociali pri
ma dispersi e divisi, frantumati ideo
logicamente dalla demagogica fra-seo
logi~ del. regime , sin a qualche tempo 
fa e ancora imprig~onati dal/'anticomu
nismo. 

E' il risult'ato di anni di lotte, Basta 
pensare alla quantità di settori so
ciali investiti dallo scontro di classe 
dal 'maggiQ '68 ad oggi. , 

Il progressivo distacco dalla bor
ghesia di settori non proleta-ri, che 
lo sviluppo del capitalismo ha messo 
in crisi (e che vanno dai quadri supe
riori, dai tecnici, sina ai commercian
ti, ai contadini] solo in piccola parte 
ha spinto questi strati su posizioni 
reazionarie, mentre il più delle volte 
N ha ' portati su posizioni avanzate. 

La' radicalità delle lotte, da quelle 
dei piccoli commercianti che investi
rono la Francia nell'estate del '70 a 
quelle dei contadini che, specie in 
Bret-agna furono condotte su' posizio
ni estremamente avanzate durante 
tutto il '72 e '73, non sono state poca 
cosa. Oggi Mitterrand può contare su 
un vasto appoggio tra settori così di- , 
stanti tra loro perché la base mate
riale di un blocco sociale reazionario 
è venuta a mancare; la borgheSia" in 
crisi, non ha- saputo tener divisi dalla 
classe operaia e dai partiti della si
nistra questi settori, così importanti 
anche da un punto di vista numerico. 

Nelle città, è ormai certo, le sini
stre vinceranno. Il Pltl'tito gollista è 
morto il 5 maggio; Giscard d'Estaing, 
in due settimane, non ha fatto che 
cercare di ricostruire attorno a sè una 
nuova maggioranza antiproletaria. 
Questo nuovo partito della reazione 
dovrà cercare nelle campagne, tra i 
settori più arretrati, nei piccoli paesi, 
tra i vecchi e i non attivi, i suoi voti 
per spuntarla; ma anche se vi riuscis
se, gli sarà comunque assai difficile 
mantenere unito questo « partito de'
la paura" in seguito.-

La campagna elettorale di Mitter
rand non ha ricercato nefla mobilrta
zione delle masse fa sua forza, Ma è 
però vero al contrario, e cioè che la 
forza e l'unità raggiunta 'dalle masse 
i~ questi anni di lotte ha trovato per
SinO nella candidatura di Mitterrand 
un modo di esprimersi. 

Per questo, nonostante che non sia
no state convocate manifestazioni 
che si sia accuratamente evitato di 
mobilitare i proletari, nella crisi che 
la borghesia attraversa in questa 
competizione elettorale" che è la più 
difficile dalla fine della guerra, gli 
operai ed i proletari riconoscono il 
segno della propria forza. 

Un buon punto di parteoza per af
frontare, dopo il 19 maggio, seppure 
in condizioni assai di fferenti a secon
da che Mi tterrand vinca o perda, i 
gravi problemi posti dalla crisi eco
nomica che avanza con la lotta e la 
mobilitazione, allora sì difficile da ar
ginare. 
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Una straordinaria mobilitazione di compagni ci ha per",esso, per ora, di supe
rare una delle più gravi crisi finanziarie. Mentre i partiti borghesi affogano negli 
scandali e nelle truffe; mentre tutti i partiti parlamentari si ricoprono di miliardi 
sottratti" .con le tasse, ai proletari, il sostegno militante che ci viene dai militan
ti, dai ··simpatizzanti, dai lettori di Lotta Continua. è al tem.po stesso garanzia del 
,crescente, radicamento tra le masse della nostra organizzazione ed esempio di 
lotta per una stampa veramente libera ,e indipend~nte. IN CINQUE GIORNI AB .. 
BIAMO RACCOLTO 27 MILIONI. MA LA SITUAZIONE RESTA GRAVE; LA SOT
TOSCRIZIONE QUINDI, CONTINUA. 

Pubb/i,chiamo oggi un primo elenco della sottoscrizione per il perio
do 14-18 maggio '74. 

SEDE DI ROVERETO 
Per la vittoria del referendum 310.000; Ma

ra 50.000; operai simpatizzanti cartiera ATI 
15.000; un compagno lombardiano 5.000. 
SEDE 01 GIULIANOVA 

Per salvare il giornare (2 versamenti) 
7'5.000. 
SEOE 01 ROMA 

Commissione Pid 12.000; Tommaso 5.000; 
Demetrio 3.000; Adachiara e Paolo 20.000; 
Dina e Stefano 10.000; Riccardo 1.000; Paolo 
5.000; un compagno 20.000; Nucleo Monte
verde 35.000; Tonino 1.000; Francesca 24.000; 
Sandro 500; raocolti da Fabio tra -gli spet
tatori e ',rl personale del Cine Club Teve
re 19.500; <Nucleo Legge 7.000; sottoscrizione 
e vendita mifitante al comizio di Lombardi 
74.300; Paolo 500.000; Anna 10.000; Manue
la .1.000; Massimo '1.500; Pierfranco '1_000; 
Romana e Mauro 10.000; Nucleo Sperimenta
le 25.000; Due compagni dell'Archimede 
2.000; Nucleo ,Insegnanti 42.000; Pino ' 10.000; 
Nucleo Scienze Poltitiche 6_000; Pasquale 
U)OO; due compagni 20.000; Ciro 1.500; Emi
lio 2.000; compagni del CNEN 98.500; rac
colti al comizio rli Bracciano 11.500; Nucleo 
compagne 100.000; operaio SIP 110.000; Nu
cleo Monteverde, 2:> versamento, 45.000; 
A.RD. 20.000; A.M. 20.000; LG. 80.000; Pa
bio 30.000; Enrico 2.000; compagni IFAP-IRI 
80.000; un compagno 1.000; Gina, Giovanni, 
Daniela, Carlo, Angela, Silvio, Reni, Claudio, 
Loredana, Tonino, Pola 42.000; compagni Ca
salotti 10.000; Fabrizio 2.000; Nucleo Monte
verde, 3° versamento, 28.500; Nucleo Monte
verde, 4° versamento, 48.000; E. e F. 20.000; 
Nucleo Legge 5.500; ,Lavoratori della Sanità 
24.000; Nucleo S. Lorenzo 46.000; Simonetta 
del Mani,festo 2.000; Nucleo Medioina 38.500; 
compagno di Al). 1.000; Stella 40.000; Col
lettivo scienze politiohe 20.000; Marisa 1.000; 
Donata 2.000; 'l're compagni 3.000; Aldo 5.000; 
Sezione Primavalle >14.000; NuC'leo Economia 
5.000; Nucleo Lettere 4.000 ; raccolti allI'Uni
versità 48.000; Maurizio di Legge 1.000; Nu
cleo Magistero . 60.000; CPS Croce 15.600; 
Nucleo Rfg'hi 25.000; Giulio e Renato 15.000; 
Andrea 1.000; Federica 2.000; cinque compa
gni di Montesacro 8:500; 'SeZlione Cinecittà 
12.000; Lorenzo 500; compagni della sinistra 
socialista: Raffaele, Aldo, Claudio, Mariella 
2.000; GrazieloJa 3.000; due ore di servizio 
di due compagne 2:000; Carla, Sandro, Man
'Iio, 'Emanuela, En'rico, Barbara 59.000; i com
pagni della zona nord 14.000; ghi studenti del 
Tasso 40.000; Nucleo compagne, 20 versamen
to, 31.000; iNudeo Magistero 7.000; ,Fabio e 
Cristina 7.000; Carla e Germana 5.000; 'i -com
pagni del Socrate 7.700; un gruppo di milita
ri comunisti della scuola di trasmissioni 
della Cecdl'lignola 18_000; Col'lettivo politico 
ingegneria 10.000; spettatori e !personale del 
Ci ne Club Tevere, 2:> versamento, 27.000; 
compagni di Prati 6.100; teatro Oirco Spazio
zero 28.000; Sezione 'Tiburtina 42.000; Giu
seppe 50.000; Se2lione Primavalle, ?!' vers'a
mento, 40.000; il compagno oDario 1.000; i 
compagni di -Muzak, una giornata di ·Iavoro, 
40.000; Nucleo Monteverde, 5° vereamento, 
74.000; Giuliana 5.000; A. 5.000; un compa
gno dall'Australia 1.200; Paolo e Karin 85.000; 
Susanna, Sandro, Cristiano, Adriana, un com
pagno 'vietnamita, Nino, Elio, Ugo, Jan, Clau
d io, Virlcenzo, per il 'referendum 33.000; Gian_ 
franco e Marisa 10_000; compagni di Labaro
Primaporta 30.000; braccianti, operai, disoc
cupati, studenti di Labaro-Primaporta, per la 
vittoria del NO 16.000; Tonino e Peppe 10 
mila; Daniele 'la Spada 4.000; Allberto 5.000; 
compagni. di Architettura 33.000; Diana e Gi
nio 10,000; operaie Siae 4.000; Nucleo Mon. 
teverde, SO versamento, 39.000; compagni de1_ 
!'IISTAT 86.000; !Liceo sperimentale Tufello 
85.000; Cinecittà 10.000; Architettura 7.000; 
Giorgio 9.000; compagni della Garbatella 
5.000; al.curli compagni 31.000; Collettivo Ca
stelnuovo 51.000; Seziorle Tufello 50.000; 
Istituto d'Arte 5.000; Nucleo Lettere 22.500; 
Emanuela 10.000; Nudleo .plinio 3.000; studen
ti del Tasso, 2.0 versamento, 14.500; Nucleo 
Legge 20.500; Nucleo Mamiani 12.000; com
pagni del Tacito 5.500; Collettivo Castelnuo
vo, 2° versamento, 14.500; compagni Viscon
ti 26.500; Nucleo Dante 9.000; raccolti ad 
una mani,festazione 4.000; CPS Orazio 6.000; 
ms Meucci 3.000; compagni Nido . Verde; 
20.000; due compagni di Casalbertone 10.000; 
~iV Liceo 9.000; Emanuela 20.000; Raffaele 
1.000; ,Comitato di lotta per la casa, Prima
valle, 7.000; Nucleo Croce 4.500; studenti 
Duca degli Abruzzi 3.000; Nucleo insegnanti 
36.000; Nudleo insegnanti Civitavecchia 20 
mila; Sezione Tufello, 2:> versamento, 161.000; 
Emil io 5.000; 'Ricercatori ,IAI 10.000; Nucleo 
Righi 11.500; studenti Tasso, 3° versamento, 
16.000; compagni del CNEN Casaccia 20.000; 
Cattolico del dissenso 10.000; compagni del
la Sezione Centro 8.000; Nucleo Medicina 
6.000; un gruppo di compagni 8.000; raccol· 

ti a Scienze Politiche 14.000; compagni di 
Statistica 2.500; due' simpatizzanti 1.500; 
Giorgio di A.O. 1.000; Roberto 1.000; com
pagni , di Garbatella 11.000; Nucleo Plinio 
25.000; ,Roberto e Daniela 5.000; Nucleo Ostia 
10.000; Laura Fasciolo 1.500; 'raccdlte a Bio
logia 18.500; gruppo ml'litari comunisti scuo
la trasmissioni del'la Cicdhignola, :f' versa
mento, 6.000; Paola C. 5.000; Sezione della 
Garbatella, 2° versamento, 30.000; operai SIP 
11.000; Roberto IACoP 1.000. 

SEOE DI MILANO 
I compagni di via Garibaldi 10.000; il com

pagno oQjongio 2.000; un compagno della .Co
mune 5.000'; Nucleo Insegnanti 32.500; Nu
cleo S. Nazzaro 50.000; MiChele per la ,libertà 
dei compagni arrestati 16{).000; i Nuclei Van 
Troy e VlI,I Uceo 18.500; Simonetta per i com_ 
pagni arrestati 50.000; Maurizio 5_000; lavo
ratori dell',lstitoto Favettillii di Cusano Mila
nino 55.500; Nucleo Statale 25.000; IArchi
tettura 31.500; 'Flavia 5.000; Bal1bara 2.000; 
Studenti veterinaria 16.000; Paolo 2_000; CPS 
Scienze 16.000; CPS VJ.I 1.500; Mario e Silvia 
10.000; un delegato Worthington 5,000; un 
compagno simpatizzante 360.000; Paolo 2.000; 
Paolo e Cl'liara 1.250; Sezione Giambellino 
30.000; operaio PQI della CGE '1.000; Seiio
ne Centro '10.000; R.ino 5.000; V~I H IIS 8.000; 
due compagni di Brera 4.000; Nucleo Statale 
10.000; un compagno della Cattolica 1.000; 
un operaio OM 10.000; gruppo lavoratori 3M 
-35.000; Iluciano di Lambrate 25.000; -occupan
ti di Cinisello Hl.500; GLOM 5.000; Pr,imo 
10.000; Foto Ottica Artioli 5.000; Sezione 
Sesto 10.000; gli antifascisti, i democratici, 
i compagni e simpatizzanti milanesi, a soste
gno del nostro giomale, per 'la lotta 'al fa
scismo e per la libertà di stampa: docenti e 
assistenti della ·Facoltà di Architettura 450 
mila; lina Occhetto 10.000; Guiuo Vergani 
10.000; SaLvatore Gregoretti 10.000; Maria 
Vittoria Mussolini 50.000; EF. 10.000; AR. e 
M.N. 30_000; V.R. 20.000; C.S. 50.000; P.l.C. 
10.000;Dilo De Lorenzo '10.000; S.M_ 10.000; 
Giancarlo Cazzaniga 10.000; M_B. 30.000; Gior
gio Backaus 20.000; Giovanna e 'Lionel Pa
quon 10.000;G.C. Ulrich '10.000; GB. 10.000; 
I.L. 15.000; Marta B. 10.000; Gianni Ferrari 
10.000; R:C. 10.000; G.S. 5.000; A.M. 30.000; 
GJB.U. 50.000; E.F. 30.000; S.T. 10.000; R.c. 
20.000; AJC. 10.000; A.A. 40.000; A.R_ 100.000; 
un compagno del Corriere della Sera '10.000; 
i compagni di corso Garibaldi 52.000; 1.8. 
30.000; M.C.R. 5.000; Gella Minettli 10.000; 
1.V. 5.000; R_M . 10_000; oD.B. 15.000; W.25.000; 
M.C. 10.000; Giovanni Raboni 50.000; G.B,G. 
3.000; Marco Borsa 50.000; F.S.l0:000; due 
compagni " 0.000; Riccardo 50.000; G.C. 10_ 
mi'I:l; V.G. 30.000; A.R 100.000; P.B. 10.000; 
Pxy 50.000; una compagna 10.000; M.M. 10 
mila; W.z. 50_000; una compagna 150.000; 
GiP. 5:000; F.V. 5.000; 'P:C. 50.000; sei amici 
50.000; una compagna 10.000; A.B. 30;000; 
Francesco Fonghi 10.000; Emica Col lotti Pi
sdhel 5.000; ' Giorgio >Ferrari 50.000; Se2lio
ne Lambrate 90.000; Circolo pol'itico culturale 
di Saronno 1.000; lavoratori H~PS 26.500; Va-

, ,Ieria, CI&udio, Angelo e Pippo 11.000; Nucleo 
Carducci 20.000; Daniele 30_000; ,Leonardo 
3.000; Grazia 3.000; Gigi N. '13.500; CPS 
Vhl 'llilS 21.000; operai della Pirellii 10.000; 
nove compagni di una cooperativa 100_000; 
Giacomo, Manuela e Paolo di Cusano 25_500; 
Anna in ricordo di nonno Giovanni 5.000; 
OPS Veterinaria 5.500;. CPS Scienze 30_000; 
Carlo 30.000; Niccolò 10.000; una sottoscrizio
ne 2.100; Nucleo Medicina 18.,000; Brera Mi
lazzo 21.200; un compagno 500; i compagni 
di Pandino 10.000; Nucleo Architettura ,28_000; 
i compagni insegnanti della scuola media 
di via Cagliero 20.500; 'l'eparto CTP Siemens 
5.000; compagni Magneti Marelli 100.000; 
Collettivo pot.itico Manzoni 13.200; Sezione 
Sempione 10.000; Sezione Sud"Est 136.000; 
Luciano 20.000; Sezione Giambell-ino 212.000; 
Nucleo Carceri 32.000; Jennifer e Gloria 
10.000; i compagni della <Philips 24.000; Se
zione Cormano 41.000; Sezione Monza 70.580; 
un compagno di Milano 50.000; !i compagni 
della Breda 10,000; un compagno 'socialista 
20.000; compagni ITIS di Sesto 12.500; Col
lettivo politico Bresso 8.000; operaio Ercole 
Marelli 3.500 ,Impiegati Magneti 8.000; Isa
bella, Stefania e Sergio per la libertà dei 
compagni arrestati 30.000; alcuni compagni 
della Bovisa 30.000; Sezione Cinisello per la 
libertà di !Cespuglio, 'Bonza, Scoz, 'Luigi San
germano, Ughetto, Luciano, Hodolfo 100.000; 
compagni pittori 30.000; Comitato di quartie
re isola 18.350; Sezione Gorgonzola 30.000; 
compagni Montefibre 30.000; Elena del Mo~ 
v.imento Studentesco 1.000; un compagno 
500; Piero S. 15.000; Nucleo Viale Ungheria 
19.500; un compagno del CQrriere della Se
ra, 2:> versamento, 10.000; un compagno di 
Liberazione e sviluppo 10.000; Gianni 'Kian 
3.500; il compagno M. 50.000; raccolti a 

Lambrate 10.500; Lavoratori Gillette 15.000; 
CPS Leonardo 8.000; CPS Statale 8.500; coni~ 
pagni di Architettura 60.000; 'Brera MJlazzo 
17.500; CPS Manzoni 9.000 ; Comitato politiCO 
BuMalora 6.000; impiegati Worthington 8.000; 
studenti seralì 12.000; compagni di Fisica 
6.000; compagni Jdi Piazza~e Abbiategrasso 
21.000; CPS Bocconi 12.500; e.R. per il comu
nismo 2.000. 
SEOE DI PESCARA 10.000. 

I cGmpagni éli Albano 180.000. 
SEOE 01 BOLOGNA 

G. e M. per i compagni bologneSi che si 
sono impegnati nel referendum 500.000; i 
compagni E., M., G., L. e .f. 46.000; raccolti 
dai medi e dagli universitari 300.000; raccol
ti dai compagni della' sede 170.000. 
SEOE 01 RICOIONE .1138.500. 

Raccolte in piazza 'Clurante la festa popo
lare per la Nittoria del 12, 13.000; un com
pagno del PSI 10.000; i compagni della sede 
'52.000. 
SEDE DI PISA 735.000. 

Raccolte in piazza Garibaldi 120.000; la 
madre di Gianfranco Mattei partigiano cadu
to in segno di solidarietà 50.000. 
SEOE DI CREMA 100.000. 
SEOE DI GENOVA 

Due compagni !per la vittoria del iNO 50.000; 
Roberto e Corrado 10.000; A.F. 20.000; Adele 
1.000; Paolo S. 1.000; Gianni il. 1.000. 
SEDE DI SAVONA 4.500. 

Enrico e Susy UlOO; 'Emilio ' 20.000; Pino 
1.000; Carlo 1.000; 'Renato 1.000; sindacali
sta ;QISL 500; compagni del Manifesto 3.000; 
Enrico 3.000; lCarla 10.000; Valeria 5.000. 
SEDE 01 liRENTO 100'.000 

La mamma per il 1° co'mpleannodi Laure 
Casetti 10.nOO; due compagni simpatizzanti 
7.500; un compagno 2.000; un compagno 
5.000; due compagni di Levico 25.000; rac
colti dai compagni simpatizzantli e dai mili
tanti di sede pe'r fare 'uscire ancora il gior
nale 650.500. 

I compagni di Abbiategrasso 12.000. 
SEOE 01 ARQUATA SORIVIA 84.500. 
SEDE DI NAPOLI 

Raccolti dai compagni della mensa 31.000; 
al comizio ai San Giovanni 5.1 00; raccolti al 
comizio unitario del lO, 18.000; raccolti tra i 
proletari di Montesanto 19.000; raccolti tra 
i compagni che lavorano alla mensa 30.400; 
raccolti da Katia, Vittorio e Adniana al co
mizio unftario 8,250; Mimmo P_ 1.000; raccol
ti in redazione 100.000; colletta al Cuoco 
4.000; raccolti all'Artistico 10.100; compagno 
di Servire il Popolo 2.000; Università: Eco
nomia 23.750, Orientali 3.300, Lettere 1.550, 
Scienze 26 .100, Fisica Teorica 1,1.000; Col
lettivo operai Aeritalia 9.500; Ohimica indu
striale 9.300; Fabio Maltempi 10.000; Politec
nico 41.000; Il.I.G.B. 21.000; <Renato 10.000; 
OGIL e lavoratori Istituto Motori 10.500; Ar
chitettura 5.000; Righi 3.000; Iingegneria 127 
mila; Sezione Bagnoli 51.000; ,raccolte al Vo
mero 53.000; Valeria 5.000; Centro culturale 
ppoolare di Secondigliano 7.800; Natalia G. 
5.000; Artistico, 2° versamento, 3.250; Se
zione Giugliano 10.000; Sezione Portici. Lui
gi Mazzella. 49.500; IV Scientifico 14.000; 
dal consig lio di fabbrica Italsider 19.500; Se
zione Sarno 14.000; raccolte all'Alfa sud 
5.000; raccolte all"ltaltrafo 12.000; colletta 

a Montesanto 11 .000; lavoratori -Banco di Na
poli 8.000; insegnanti per ,la libertà di 
stampa 1'.5ÒG; Facoltà di Economia e Com
mercio 30.500. 
SEDE DI BERGAMO 208.500. 

Sezione Val 'Brembana 50.000; due com
pagni 1.000.000; utenti biblioteca Caversazzi 
17200; una compagna 485.000; Nucleo quar
tieri 20.000; compagni studenti 9.250; com
pagni della Ve'stro 5.000; utenti biblioteca 
Caversazzi, 2:> versamento, 21.000; due èom
pagne '1.500; un compagno di Seriate 5.000; 
RobyP. 5.000; Sezione Val Seriana 82.000; 
Sezione Dalmine Osio 1'1.000; gruppo antifa
scista d i GrumeJolo 5.000; opera" della Sace 
17.500; Fausto 10.000; Gigi 20.000; Graziella 
10.000: 'Ruggero 5.000; Luciano 3.500; com
pagni di Robbiate 47.500. 
SEOE DI 'leCCO 170.000. 
SEDE DI VENEZIA 

Sezione Venezia 32.500; Nucleo Architet
tura 97.080; raccolte a Medicina del Lavo
ro 11.000; raccolte a Ca Foscari 72.500; due 
compagni 50.000; Marina 10.000; GiQrgio e 
Renata 20.000; S. Sebastiano 1.800; Nane 
10.000; Massimo 1.500; Davide 5.000; rac
co'lte ad Architettura 11.060; iNucleo Inse
gnanti .7G.000; Susanna 3.000; Vi'ncenzo 5.000; 
Sezione Marghe.ra 62.445; Nucleo Urbanistica 
5.000; i compagni dei Colli 'Euganei 6.500; 
i compagni di Padova 10.000; ,Gianni Monte
fibre 1.000; CPS Magistrali 15.000; CPS Scien
tifico 12200; Nucleo Ma'ssari 2.500; due -com
pagni 11.000; un compa-gno di viale S. Mar
co 2.000; Nucleo Pacinotti 7.300; Nucleo Ur
banistica 6.500; racco'lte a Urbanistica per 
ja ~ibertà di Lo'lIo 15.000; >Roberto elsa 
10.000; Federico operaio Galileo ,2.000; un 
docente di Urbanistica ~10.000; OPS Magistrali 
2.000; Filippo operaio Breda 2.000' studenti 
Urbanistica 8.500; Francesco op~raio ITA 
10.000; Bepi operaio SIlA I Petrolchimico 
1.000; Stlvano SIRMA 10.000; -Rico SIRMA 
10.000; t re ferrovieri 3_000; Riocardo 1.000' 
Sezione Ghioggia 67.000; Marisa 5.000; Va: 
lentino 2.000; Anna 1.000; Laura 1.500; Cesa
r~ 50.000; la mamma di un compagno 1.000; 
Simonetta 15.000; Aosanna 5.000. 
SEDE 01 TARANTO 50.000. 
SEOE DI PAVIA 150.000. 

M.B. '100.000. 
SEOE DI LIVORNO 54.000. 

I compagni di Costa Volpino 15.000. 
I compagni di Lovere 30.000. 

SEOE 01 RAVENNA 100.000. 
SEOE DI MOLFETTA 50.000. 

Gina 20.000; raccolte al comizio del 1'5/5: 
Antonio 100; Messina G.M. 100; Eugenia 200; 
Michelangelo 100; IKetty 100; Mauro elettri
cista 600; Rino 300; Teresa 200; Antonio 
1.000; Pasqua 2.000; un operaio 500; A.il. 
10.000; Sergio 5.000; Sergio Pappagallo 500; 
A .B_ 4.000 ; Nino 5.000; Caterina e Enrico 10 
mila ; Gina 600 ; Michele 100. 

I compagni di Todi 27.000. 
Collettivo Gramsci di Rieti 5.000. 

SEOE DI ALESSANORIA 
I compagni del Teatro per il referendum 

27.000; compagni ferrovieri 120.000; Salva
tore operaio 5.000; compagni degli Orti 4 
mila; compagni di Castelspina 1.000; Vito 
10.000. 

SEOE DI P!:SARO 23.500. 
Anna 10.000; Stefania 1.500; Paolo 1.000; 

Domenico 2.000; Lupo, Ita'lo e Anna 4.500; 
Fiorenza 5.000; Attila 1.000; Marco e Gianni 
10.000; operaio Luciano 1.500; Tonìno 1.000; 
famiglia Bondei 7.500; Peri no 1.000; C. Cam
pagnoli 7.000; Mazzini 1.500; Franco 2.000; 
OPS 2.000; Benfatto 1.000; Regnoli 1.000; Po
lidori 1.000; ~imone 1.000; CPS liceo Classi
co 10.500; due PID '10.000; la mamma di un 
compagno 1.500; il padre di un compagno 
1.000; un compagno PDU.p 2.500; compagni 
del PSI 5.000. 
SEOE DI REGGIO EMILIA 75.000. 

Compagni Beta 6.000; Collettiovo insegnanti 
15.500; raccolti da Alceste 10.000; simpatiz
zanti S. Maurizio 5.000; Nucleo V.B. 3.250. 
SEOE DI PRATO 77.000. 

Franco S. 60.000. 
SEDE 01 MASSA 130.000. 

Sez. Montignoso 15.000. 
SEDE DI ,PISTOIA 40.000. 
SEOE 01 LUCCA 40.000. 
SEOE DI PIOMBINO 84.000. 

I compagni di Pozzallo 36.080_ 
SEOE DI VERBANIA 57.500. 
SEDE DI ANCONA 48.000. 
SEOE 01 CASALE 30.000. 

Due compagni neo sposi 56.090; Nucleo 
PIO 11° R<GT 21.000. 
SEOE DI RIMINI .77.000_ 
SEDE 01 LA SPEZIA 150.000. 

I compa-gni di Palazzolo Milanese 20.000. 
SEDE DI IMOLA 

Dante ed Anna 30.000. 
SEDE DI MACERATA 30.000. 
SEDE 01 CATTOLICA 50.000. 
SEDE DI UCCE 200,000. 

I cqmpagni di Misterbianco 13.000_ 
OA GORIZIA 

Compagni dell'820 Rgt 8.500; Nucleo PIO 
Folgore Friuli 21 .000; Nucleo Gradisca Mon
falcone 20.000. 
SEDE DI FORLI' 

I compagn i 77.600; un compagno del quar
tiere Cava 10.000; Roberto R. 10.000; Malù 
5.000; un compagno 2.000; Asia 1.000; tre 
compagne 33.000; S.B. 10.000; WiI\y 10_000; 
un dottore 1.0.000; compagni ENEL 69.000; 
Sez. Santa Sofia 33.000; compagni studenti 
8.500; Nucleo Galotti 11.000; Sez, Cesena 
10.000. 
SEDE DI CIVITAVECCHIA 265.000. 
SEDE 01 LATINA 10.000. 

I compagni di Cremona 6.500. 
Oal compagni di Fidenza: Ernesto 5 mesi 

2.000; S.S:RAD. 18.000. 
SEOE DI MOOENA 

Amedea 2.000; la compagnia dello Spigolo 
13.000; Nucleo Cattaneo 5.640; Nucleo Magi
strali 2.400; Economia 6.000; due simpatiz
zanti 6.000; Maurizio 1.000; 'Izzo 1.000; Paola 
3.000. 
SEDE DI UDINE 

Alberto e Adele 7.000; Liceo Stellini 1.500; 
Laura 2.000; un insegnante 10.000; militari 
Osoppo 8.000; Checca e Claudio 30.000; la 
mamma di un compagno 20.000. 
SEDE 01 SAN BENEOETTO 74.800. 

Vera e Sergio 2.500; compagni di Ascoli 

5.000; compagni di Martinsicuro 53.200; -ge
nitori d~mocratici 7.000. 
SEOE DI BRESCIA 41.800. 

Enrico e Maria Barlucchi 2.000; Guido e 
Pietro 2.000; Silvano 10.000; Carmine 5.000; 
i compagni di ProvagliO 10.000; i compagni 
di Viila Carcina 62.500; Nucleo Insegnanti 
78.000; Sez. Scuola 9.100; Arnaldo 2.000; Tar
taglia 6.000; Alba 4.700; Moretto 8.400. 

I compagni di Varese 6.500 . 
SEOE 01 NOVARA 83.500. 

I compagni di Arona 26.000. 
SEDE 01 CARRARA 200.000. 

·Daniela 1.000; un anarchico 1.000; i ,fiori 
dello maggio 6.500; Enrico 10.000; Giorgio 
ospedaliere 2.000; Roberto ospedaliere 2.000. 
SEOE 101 SCHIO , 

Gli operai della P. Berto per Iii referendum: 
Pietro, Giuseppe, Bruno, Liberiano, Antonio, 
Franco. Giovanni, Roberto, Bonanni, Giusep· 
pe, Gastone, Mario, Benedetto, Franco, Lo· 
renzo Giovanni, Feruglio Antonio 12.500. 
SEDE 01 SIRACUSA 18.000. -

Compagno Leonardo, delegato della Fochi 
di Augusta 50.000. 
SEOE 01 CATANIA 

Casa dello studente 40.{)00. 
r compagni di Senigallia 5.000: 

SEOE DI MANTOVA 100.000. 
SEOE DI BOLZANO 120.000. 
SEDE 01 AREZZO 40.000; 
SEOE DI MONTEVARCHI 50.000. 
SEDE DI CONEGLIANO 100.000_ 

I compagni di Seren del Grappa 30.000. 
I compagni di Abbiategrasso 22.500. 

SEDE ,DI SAN GIOV,ANNI VALOARNO 27.000. 
I compagni di Lugano 42.000. 

SEOE 01 CASTROVILLARI 12.000. 
SEDE 01 BARI 

Liliana 5.000; colletta al' 3° Liceo 3.620; un 
operaio PCI 1.000; P.M. 5.000; -Ricci 10.000; 
un gruppo <li compagni dell'bCML 8.000; Ida 
5.000; Carlo 5.000; Alessio 5.000; padre di 
Gabriella 3.000; un compagno di Firenze 3 
mila; Antonio Quaranta 3_000; compagni 
FGCi 4.000; colletta da Laterza 3.500; Osval
do Grimaldi 1.000; Pasquale Martino 1.000; 
Nicola Corinna 2.000 A.M. Rivera 1.000; A. 
Muciaccia 5.500; prof. Russo 20.000; Gianlui
gi e Francesca 5.000; prof. 'Schettini 2.000; 
un professore di 3" Liceo 1.000; Milena ' 5.000; 
Aurora 20.000; Isa 10.000; Canfora 6.000. 
SEDE DI TORINO 

Sez . Mirafiori: Andrea 2.000 ; i compagni 
4.500; operai dell'Officina 87 sud presse 
27.500; operai porta 18 7.500; impiegati 25 
mila; un compagno 2.000. Sez. SPiA Stura: 
una compagna 20.000; operai 5.000; i compa
gni 34.000. Sez. ,Grugliasco: i compagni sul 
• s·entiero di guerra. 200.000; un co'mpagno 
2.0.00; compagni 4.000; Steve 2.500. Sez. lin
gotto: i cOllllPagni 5.000. Sez. Rivalta: operai 
Fiat 11.500; Sez. Val di Susa: i compagni 
53.500. Sez. Pinerolo 20.000. Sez. Alpignano: 
i cOll1+làgni 20.000. Sez. Scuola: O1'S 15.500; 
CPA Archi,tettura 27.500; CPS Palazzo Nuovo 
20.500; Docenti /Palazzo Nuovo 50.000; ,Gianni 
O. 5.000; un ~loQ 2.000; Carlo Sip 1.000; due 
compagne della sede 30.000; impiegati ENEl 
10.000; V.R. 5.000; Centro calcolo Università 
43 .500; un compagno 10.000; un compagno 
FGSI 1.000; compagni ILTE 37.500; bam:ari 
S. Paolo 17.000; Federico 10.000; Renzo ' 100 
mila; Rossana e Roberto 5.000; Albertina mil
le; Roberto 5.000; compagni di Carmagnola 40 
mila; lavoratori Casa Editrice Einaudi 419 
mila; Federico B.M. 30.000'; Alessandro 70 
mila; Edra 50.000; ,Laura e Leonardo 50.000; 
una compagna 20.000; simpatizzante 20.000; 
un medico 40.00.0; Si,l,via e Beppe 10.000; 
Chiara 1.000; impiegati INPS 33.800; Giusep· 
pe 2.000; ,Gigi 3.000; Liliana 10.000 ; due 
compagni delle Vallette 1.000; un compagno 
di Piossasco 5.000; compagni Avogadro se
rali 3.000; coordinamento impiegati 50.000; 
raccolti alla scuola d 'amministrazione ind.le 
7.600; Palazzo Nuovo 45.000; Marta e Rocco 
20.000; Sez. Borgo S. -Paolo 14.500; CPS Ca· 
VOU[ 4.000; Marco 10.000; Hiccardo 30.000; 
Rita 3.000; compagni Borgo Vittorio 14.000; 
A.B. 50.000; CPS Medicina 17.000; Sez. Borgo 
S. ,paolo 1.000; Albertina 10.000; un insegnano 
te delle 150 ore 500; C-PA Architettura 33.000; 
OPS Palazzo Nuovo 22000; compagni di Via 
Perrone 4.000; Nucleo Insegnanti 46.000; 
Micky 50.000 ; Viglongo, Cecia, F.R. 2.000; 
operai Presse Mirafiori Officina 87 e 67, 2" 
versamento, 40.000; IPSIA ,Paravia serale 
17.500; 7° liceo 2.200; due piccole compa· 
gne 30.000; Sez . Grugliasco 30.000; raccolti 
a Fisica 4.500; G.F. 500; Liceo D'Azeglio 
11.000; compagni lavoratori di Chieri 10.000; 
5° Liceo 8.100; operai Rivalta 3.500; Erli 5 
mila ; Beppe 2.000; Enzo 100; Matarazzo 500 ; 
raccolti da Lau~a 6.500; Già di Coazze 5.000. 
Raccolti a Rivoli: due compagni PCI 3.500; 
un compagno del PSI 3.200; due compagni 
1.500; Sez. Alpignano 27.700. 
SEOE DI CUNEO 100.000. 

Un PIO 10.000; i compagni per il matri
monio di Rece e Silvana 18.000. 

, 
I 
I 
-I 



e 

, 
5 

D. 
I; 
mi 

I· 

• 
") 

I 

,J 

Domenica 19 maggio 1974 

Lotta di classe in India (2) 

I "guai". della 
signora Gandhi 
Mentre continua l'erosione elettorale del Partito del Con
gresso, rivolte contadine, 'k>tte studentesche, manifesta
zioni antigovernative nelle città, .mettono sempre più in 
crisi il pòtere della classe dirigente indiana 

La crescente ingovernabilità del pae· 
se si è espressa, ad esempio, nelle 
dimissioni a catena dei governi di nu
merosi stati, la cui gestione ha do
vuto essere assunta direttamente dal 
governo federale. Il Congresso con
serva ancora, grazie al sistema I,mi
nominale in vigore, la maggioranza 
nel Parlamento federale , ma di re
cente ha incontrato una serie di ro
vesci nelle elezioni parziali per il rin
novo di alcune assemblee locali. Tra 
la fine del '73 e l'inizio del '74 ha 
perso le elezioni nel Gujarat, nel 
Madhya pradesh, nel Maharashtra. 
Verso la fine di febbraio ha conserva
to di stretta. misura (215 seggi su 
425) la maggioranza dell'Uttar Pra
desh, suo feudo tradizionale e stato 
natale di Indira Gandhi, ma ottenen
dovi solo il 27,3% dei voti (il sistema 
elettorale ha permesso questo incre
dibile 'rapporto tra voti e seggi). Ha 
perso invece nettamente seggi e vo
ti nell'Orissa, nel Manipur e a Pondi
chéry, mentre ha addirittura rinuncia
to a presentarsi nel Nagaland, una re
gione del Nord dove una minoranza 
nazionale montanara rivendica da 
tempo, ricorrendo periodicamente al
la guerriglia, una maggiore autono
mia. Se il prezzo che il governo e il 
Congresso dovrarino pagare per que
sti jnsuccessi sarà meno elevato del 
dovuto, la ragione è da cercarsi nel
l'estremo frazionamento delle opposi
zioni: formazioni fasciste e tradiziona
liste di estrema destra, dissenzienti 
dal Congresso, -una moltitudine .di 
movimenti puramente locali, una sini
stra divisa tra un PCI filosovietico, un 
POIM (marxista) un po' meno mode· 
rata, un POI m-I indebolito da una re· 
pressione feroce. Il fatto più grave è 
appunto l'assenza di un partito rivo
luzionario in grado di unificare e diri
gere il potenziale esplosivo presente 
ormai in quasi tutti i settori della so-
cietà indiana. . 

Ma i guai della signora Gandhi non 
sono solo di natura elettorale. Pochi 
giorni fa si è aperto nell'Andhra Pra
desh un processo contro 68 militanti 
e dirigenti del PCI m-I, accusati di 
aver diretto fra il '68 e il '71 una se
rie di rivolte contadine. Si tratta di 
un gruppo che fece parte del movi
mento divenuto noto sotto il nome di 

za in alcuni stati di «villaggi strate· 
gici ", controllati dall'esercito, simili 
a quelli del Vietnam del Sud. 

Nelle città, la situazione non è me· 
no tesa'. Nel maggio scorso ci furo
no scontri e disordini, con morti e fe· 
riti, nell'Uttar Pradesh, dove si ebbe 
perfino un ammutinamento della mili
zia. Nel dircembre, nel Gujarat, ci fu
rono rivolte studentesche e assalti 
da parte della popolazione a magazzi
ni di cereali; la polizia fece 55 morti. 
Nello stesso periodo, Indira Gandhi, 
che compiva un giro elettorale, venne 
fatta segno al lancio di sandali da par· 
te di una folla resa inferocita dall'au
mento dei prezzi e dalla penuria dei 
generi di prima necessità, ma anche 
dallo spettacolo insostenibile della 
corruzione; del lusso insultante, della 
speculazione e dei furti di stato che 
caratterizzano ormai da tempo la clas
se dirigente indiana. Basti dire che 
anche Indira Gandhi ha un suo picco
lo Watergate, rappresentato da un 
suo figlio che, grazie a protezioni po
tenti, è divenuto a 26 anni, uno dei ma
gnati dell'industria automobilistica. 

Ancora all'inizio <li quest'anno, sono 
entrati in scena gli intoccabili. Questi 
« senza casta ", ottanta milioni di in
diani, sono ormai stanchi di assi
stere impotenti alla distanza che se
para la proclamazione solenne dei lo
ro diritti umani e civili nelle leg9i fon
damentali del'lo stato e la discrimina
zione bestiale cui sono nei fatti tut· 
tora sottoposti. Una discriminazibne 
che li ' colpiscé ovunque, nel lavòro, 
nelle abitazioni, in ogni aspetto del
la vita quotidiana, e che genera a 
volte veri e propri Iin'Ciaggi. Questi 
" negri" dell'India hanno fondato un 
movimento che si chiama, non a caso, 
a Pantere oppresse ", e che pare con
ti circa 10.000 aderenti, soprattutto 
nella zona di Bom'bay. In quella. zona, 
appunto, hanno cercato di boicottare 
le elezioni, e la P91izia li ha attaccati 
facendo, ancora una volta, morti e 
feriti. 

Questi episodi sono solo a,l'cuni dei 
sintomi di un progressivo aggravarsi 
delle contraddizioni della società in
diana, cui fa riscontro una crescen
te perdita di credibilità del Partito 
del Congresso, sempre più incapace 
di controllare la situazione con 
mezzi tradizionali. 

(Continua) 

LOTTA CONTINUA· 3 

SI CHIAMA HELMUT SCHMIDT, E' DURO E PETTINATO - VIENE DALLE SCUDERIE SOCIALDEMOCRATICHE, MA HA 
MILITATO NELLA HITLERJUGEND 

CAMBIO DI CAVALLO 
PER IL PADRONE TEDESCO 
Deflazione e ordine pubblico all'interno - All'estero: arroganza con i soci europei, servilismo verso quelli americani 

Helmut Schmidt si è formalmente 
insediato a capo del governo come 
successore di Brandt. 

«II fabbro ", come lo chiamano i 
suoi amici per accreditarne l'immagi
ne di uomo dinamico e duro, il « do
matore " del grande sciopero def can
tieri navali di Amburgo nel '54, lo 
« amerikano " che è stato il primo mi
nistro della difesa socialdemocratico, 
facendo della Bundeswehr un eserci
to agile e modernissimo, il tesoriere 
inflessibile, l'accusatore degli Jusos, 
i giovani della sinistra SPD, si è pre
sentato al parlamento e alla nazione 
con un discorso battagliero che gli è 
valso l'applauso di tutti quelli che 
guardavano con diffidenza il suo pre
decessore e che da tempo manovra
vano per scavargli la fossa: gli am
'bi enti della grande industria e della 
finanza, i militari, gli americani. 

Come tutti i suoi predecessori con 
l'unica eccezione di Brandt, Helmut 
Schmidt offre ogni garanzia anche per 
il sLfo passato: ha militato in gioven
tù nella «Hitlerjugend", è stato un 
buon soldato durante la guerra, è di· 
ventato «antifascista» al momento 
giusto, nella SPD si è sempre colloca
to a destra, non ha mai civettato con 
i giovani né con gli operai. E' dunque 
l'uomo adatto per affrontare tempi di 
crisi, o almeno così pensano .r pa
droni. 

DANIMARCA: 'p:ro
seguono gli scioperi 
e le dimostrazioni 

Dopo le imponenti manifestazioni 
di giovedì, anche ieri sono proseguite' 
in tutta la Danimarca le dimostrazioni 
e gli scioperi di protesta contro le 
imposte indirette approvate dal gover
no per C( fronteggiare» la crisi econo
mica. Un migliaio cir~a di persone 
hanno manifestato ' davanti al parla
mento, scontrandosi con la polizia che 
ha impedito loro di entrare nel!'edifi
ci{). Gli scioperi continuano in diver
se fabbriche, nei servizi postali e di 
nettezza urbana, nei servizi di traghet
to e negli aeroporti, mentre le pompe 
di benzina sono rimaste chiuse per 
tutta la giornata. 

La «correzione di rotta» rispetto 
alla linea seguita da Brandt è stata 
addirittura ostehtata nel discorso del 
nuovo cancelliere sul tema dei rap
porti con i paesi della CEE. Con toni 
ohe hanno destato scalpore, Schmidt 
ha detto che la Germania è. stanca di 
pagare i debiti altrui e di far dipende
re la sua politica economica «dalle 
miserie dell'Inghilterra e dell'Italia »; 
concessioni ai partners comunitari in 
materia economica, ha aggiunto con 
una allusione alquanto oscura, potran
no essere fatte soltanto in cambio di 
c vantaggi politici ". In sostanza 
Schmidt ha rivendicato alla Germa
nia un ruolo di grande potenza, al di 
sopra dell 'Europa, serva solo degli 
USA. ' 

Non meno esplicite sono state le 
sue enunciazioni programmati che in 
materia di politica interna', cioè di po
litica antioperaia. In nome di un « mag
giore realismo" la « politica di stabi
lità" riceverà un nuovo impulso in 
senso deflazionistico, con drastici ta
gli alla spesa pubblica e minacce non 
tanto velate ali 'occupazione. Sfuma· 
no anche le « riforme" progettate e 
shandierate da Brandt. Sulla « Mitbe
stiml11ung" (la cogestione sindacale 
nelle aziende) si fa capir'e che persi
no,il progetto attuale, aspramente cri
ticato dalla sinistra interna alla SPD 
e dai sindacati, subirà modifiche, ov
viamente nel senso di un a maggio
re realismo". Il progetto di costitu
zione di un fondo patrimoniale inter
gZiendale per l'" azionariato operaio» 
viene rinviato alla prossima legisla
tura (la classe operaia non avrà eH 
che rimpiangerlo, ma è indicativo del
la tendenza del nuovo governo). 

La politica di ordine pul:)blico vero 
rà potenziata; Genscher, che passa 
dal ministero di pòlizia agli esteri, ha 
saputo porre bene in luce il nesso tra 
queste due cariche della sua carrie
ra: « alla continuazoine della Ostpo
litik dovrà corrispondere una intran
sigente lotta anticomunista all'inter
no, se non vogliamo mettere in peri
colo i nostri ordinamenti di libertà". 
Di rimando Schmidt ha dichiarato ve
nerdì che « i nemici del nostro ordina
mento democratico han possono pre
stare servizio nelle pubbliche ammini
strazioni D, confermando così f'impe
gno a mantenere e rinsaldare quella 
che -€l una vera e propria « legge con
tro i socialisti D, che esclude gli iscrit· 
ti (o supposti tali) ai partiti di sini-

stra (compresa la ' revisionista DKP) 
dal pubbliCO impiego. 

Con un simile programma, le con
traddizioni tra i partiti di governo e al
l'interno di ciascuno di essi sembrano 
momentaneamente appianate, ricon· 
qui stata la fiducia del grande padro· 
nato alla socialdemocrazia, tagliata 
l'erba sotto i piedi all'opposizione de
mocristiana. 

In effetti tutte le vecchie contrad
dizioni sono destinate a riaprirsi, ag
gravate, non appena il programma del 
signor Schmidt si dovrà confrontare 
con un altro realismo, quello degli 
operai. 

Sono le lotte operaie infatti,quelle 
selvagge dell'estate scorsa e quelle 

dei contratti invernali, che hanno se· 
gato il ramo su cui era seduto il pre
cedente , governo e reso instabile la 
situazione politica tedesca. A dispet
to della sua arroganza; dell 'ostenta
to ottimismo, e della momentanea ap· 
parenza di solidità, questo nuovo 
governo è in realtà molto più debole 
del precedente; più debole, perché 
meno capace di mistificare lo scon
tro fra le classi e di ricercare il con
senso operaio, perché aiuterà invo· 
lontariamente dei larghi strati di. avan
guardie che si sono formati in questi 
anni nelle fabbriche e all'interno degli 
stessi sindacati a definirsi in un pro
gramma di lotta e a legare a sé le 
forze disperse della sinistra tedesca. 

1112 maggio 
abbiamo risposto· NO 
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TORINO· Alle 10 comIzIo a Porta 

Palazzo. Parla Franco Platania. 
MILANO - Garbagnate'. Comizio al

le 17. 
Rozzano, Calvairate, Lorenteggio. 

Comizi volanti. 
MELEGNANO - CQmizio in piazza 

Garibaldi. 
BRESSANA·BOTT ARONA (PV] - Al

le 11 'Comizio in piazza Marconi. tPar· 
la Giorgio Boatti. 

GENOVA· Alle 10,30 comizio in 
piazza Baracca, a Sestri P. Parla Fran
co Holis. 

SESTRI ILEV ANTE (Genova) - Ore 
10 al cinema Ariston, il Circolo Otto
bre indice un'assemblea-di'battito con 
proiezione del film « Il sale della ter
ra " _ 

FIORENZUOLA (PC) - Comizio unita
rio. Per Lotta Continua parla Hruno 
Giorgini. 

CATTOLICA (FO) - Alle 10 comizio 
e canzoniere in piazza Mercato. 

RICCIONE (FO) • Alle 17 comizio 
e canzoniere. 

S. SOFIA (FO) - Comizio alle 11. 
FORLIMPOPOLI (FO) • Comizio al

le 11. 
S, ARCANGELO DI ROMAGNA (Ri. 

mini) • Comizio ore 11 in piazza Mo
lari. Parla Carlo Giunchi. 

COLLE VAL D'ELSA (SI) - Alle 17 
comizio. Parla Sandro 'Orlandini. 

POGGIBONSI (SI) - Alle 17 comi
zio. 

CIVITANOVA MARCHE (MC) • Al
le 10 comizio. Parla Franco Segan
tini. 

S. BENEDETTO DEL TRONTO (AP) -
Alle 10 comizio. Parla il compagno 
Braca. 

TERAMO - Alle 19 comizio in piaz
za Martiri. 

NERETO (Teramo) - Alle 11 comizio 
in piazza Marconi. Parla Mario Far
fallini. 

GIULIANOVA (Teramo) - Alle 18 co
mizio in piazza Fosse Ardeatine. Parla 
Giacomo De Bartolomeis . 

LANCIANO (CH) . Alle 11,30 comi
zio in piazza Plebiscito. Parla Paolo 
Cesari. 

VASTO (CH) - Alle 19,30 'comizio 
in piazza Diomede. Parla Paolo Ce
sari. 

PENNE· Alle 10,30 comizio in piaz
za 'Luca da Penne. Parla IDonato Di 
Marcoberardino. 

ROMA • Trullo. Alle 16 davanti al 
cJnema Faro festa popolare, promos
sa ,da 'Lotta Continua e Comitato di 
lotta dì Montecucco. Proiezioni di 
film, canti popolari e comizio. Il ri
cavato della festa andrà al giornale. 

« naxalita D (da Naxalbari, la località 
in cui fece la sua prima so'rtita nel 
'67). FO'rmato prevalentemente da stu
denti, i I PCI m-I teorizzò la necessità 
d'ella guerriglia contadina contro il . 
feudalesimo e l'imperialismo, e diede 
inizio alla sua attuazione nelle cam
pagne dell'Andhra Pradesh, del Bihar, 
del Bengala Occidentale. Nel corso 
del 1970 i naxaliti si dedicarono an
che alla guerriglia urbana a Calcutta, 
dove raccolsero consensi tra studenti 
e sottoproletari. Il movimento com
mise però una serie di errori, teorici 
e pratici, che dovevano in seguito co
stargli assai cari: applicazione pedis
sequa alla realtà indiana <li schemi 
provenienti dall'esperienza cinese, 
sottovalutazione dello svil'uppo capi
talistico e del ruolo della borghesia 
indiana, sottovalutazione della funzio
ne delle lotte operaie e, più in gene
rale, della linea di ' massa; estremo 
settarismo nella polemica contro i mi
litanti dei partiti revisionisti, fino a 
sanguinosi scontri armati che finirono 
con l'assumere un significato aperta
mente , provocatorio . Soprattutto, la 
tendenza a privilegiare, anche nelle 
campagne, non tanto l'organizzazione 
delle masse quanto il lavoro clande
stino e le azioni esemplari (l'elimi
nazione di « nemici di classe,,), nei 
cui confronti i contadini erano ridot
ti spesso al ruolo di spettatori , tutt'al 
più plaudenti. Questi errori furono pe
raltro oggetto di dissensi interni che 
nel '71 provocarono la crisi del mo
vimento, ulteriormente aggravata dal
l'emergere di posizioni filocinesi op
portuniste in occasione della crisi pa
·kistana. Il movimento naxalita venne 
comunque colpito da una repressione 
senza precedenti da parte della poli
zia e dell'esercito nel corso del '70-
'71. Centinaia di suoi dirigenti, mili
tanti o semplici simpatizzanti, studen
ti e contadini, vennero torturati, mu. 
tilati e massacrati, mentre alcune mi
gliaia vennero arrestati e si trovano 
tuttora nelle carceri indiane. Ma la di
sperazione è la violenza dei contadi. 
ni, che i naxaliti avevano inteso 
esprimere in forma a volte (ma non 
sempre) distorta, e comunque con un 
coraggio e una coerenza incredibili, 
non è stata certo arrestata dalla re
pressione. Lo testimoniano periodiche 
sollevazioni contadine, qua e là tutto· 
ra all'ordine del giorno, e la presen-

PIAZZA FONTANA A DUBLINO 
FUSIGNANO (RA) . ' Alle 10,30 co· 

mizio in piazza Corelli. 
CASTIGLIONE DI CERVIA (RA) · 

Alle 20 comizio in piazza tre Martiri. 

Primavalle. Alle 10 propaganda per 
la vittoria del NO a piazza Clemen
te XI. 

S. CROCE DI MAGLIANO (Campo. 
basso) - Alle 10 comizio . Parla Miche
le Calafato. FIDENZA (PR): Comizio alle 11. 

Una strage voluta dai generali inglesi per mantenere l'occupazione -in Irlanda Parla Luigi 'Pozzo'i . 
SARZANA • Alle 10,30 comizio in 

piazza Matteotti. Parla Marco Boato. Non è stata certamente l'IRA. e non 
sono stati , con tutta probabilità nean
che i fascisti protestanti dell'UDA a 
fare la strage di Dublino. Nell'attesa 
che qualche ignoto gruppo fanatico 
mai conosciuto prima d'ora si assu· 
ma la paternità dell 'attentato più or
rendo della storia d'Irlanda, i nomi 
degli artefi'ci sono sulla bocca di tut
ti: S.A.S., Special Air Service, il cor
po ' speciale dell'esercito inglese da 
tempo operante in Irlanda e già uso 
ad esperienze simili in tutte le guerre 
coloniali passate, dalla Malesia, al 
Kenia ,al Golfo Arabico. L'unico moto 
di stupore riguarda le proporzioni mo· 
struose di un atto di terrore che ,ha 
voluto colpire con freddo cinismo le 
vite di quanti più operai e lavoratori 
fosse possibile: nessun dubbio infat
ti che le tre auto-bomba esplose nei 
pressi della stazione dei pendolari, 
all'ora del rientro degli operai verso 
i centri della cintura mirasse alla 
strage . 

Le bombe di ieri a Dublino hanno 
un precedente , i cui autori si sono 
dichiarati colpevoli. L'episodio avven
ne nel settembre del '72, ai tempi 
dell'arresto e dello sciopero della fa
me dell'allora, capo di stato maggio
re dei « Provisionals » Sean Mac Stio
fain, e mentre il parlamento dell'Eire 
si preparava a varare . con molti con
trasti interni, leggi di repressione con
tro i combattenti repubblicani. Due 
bombe esplosero nel centro della ca
pitale, uccidendo due autisti di pull
man. Le bombe furono attribuite su
bito all'IRA, il parlamento approvò le 
leggi. Un anno dopo due ingle.si, arre
stati in seguito ad 'uria rapina (i due 
fratelli Littlejohn), confessarono di 
essere agenti al soldo del ministro 
degli interni conservatore Mavlding 
per compiere attentati ed ammisero 
la loro partecipazione anche a quella 
azione. Imprigionati, minacciarono di 

fare altre clamorose rivelazioni se non 
fossero stati liberati. Pochi mesi fa 
evasero sotto gli occhi delle guardie. 
del carcere di Dublino. La collusione 
aperta in funzione anti·IRA tra l'eser
cito inglese, la polizia dell'Eire, e lo 
stesso governo di Dublino si arricchì 
da quel giorno di sempre nuovi parti
colari: assassinii misteriosi, attentati 
« fanatici» si rivelarono invece per 
quello che erano in realtà: una delle 
armi preferite dai genera li ingleSi per 
la loro guerra . coloniale. Le bombe di 
oggi di Dublino non fanno che ripete
re la stessa strateg ia e giungono in 
un momento in cui il governo di Wil
san a Londra e quello di Faulkner a 
Belfast sono incapaci di opporsi alla 
resistenza antimperialista nel nord. 

Giungono mentre l'qttività militare 
dell'IRA Provisionals ha ancora una 
volta ridicolizzato i proclami di « an
nientamento» pronunciati dagli ingle
si, ed ha inferto colpi mortali alle 
truppe di occupazione. Giungono in 
un momento in cui la solidarietà di 
massa in tutta l'isola per i 4 prigionie· 
ri di Winohester (che da più di 150 
gio'rni sono nutriti con le sonde da 
medici carnefici) sta ottenendo vasti 
consensi anche in Inghilterra. Giungo
no in un momento in cui nuovamente 
la popolazione cattolica dei ghetti ha 
riguadagnato le ' strade e la mobilita
zione contro l'internamento e l'occu
pazione militare. 

Cosa si vuole proporre l'esercito in· 
glese in Irlanda con le bombe di Du
blino è abbastanza chiaro, e lo indi· 
cano bene i massicci rastrellamenti 
che sono subito scattati in tutta l'Ei
re fin da ieri sera: scalata della re
pressione nel sud dell'isola, una re
pressione che in questi mesi si è 
scatenata non solo contro i repubbli
cani ma anche, e spesso , contro ope· 
rai in sciopero e proletari nelle occu
pazioni di case. E' facile prevedere 

per i prossimi giorni una maggiore 
collaborazione tra i due eserciti bar· 
ghesi. Ma d'altra parte è già dimo
strato da questi cinque anni che que· 
sta è la soluzione della massima in
stabilità politica, la soluzione che ra
dicalizza i conflitti e ohe allunga la 
durata della presenza dell'esercito in 
Ulster: e questo è appunto quello che 
i generali inglesi, più che il governo 
inglese, vogliono. 

MASSA - Alle 11,30 'comizio in 
piazza Garibaldi. Parla Adriano So
fri. 

PIETRASANTA (LU) - Alle 11 comi
zio in piazZa Duomo. Parla Vincenzo 
Bugliani. 

PIOMBINO (LI) - Alle 18 comizio 
in piazza Verdi. Parla Adriano So
fri. 

CETONA (SI) • Alle 18 comizio. 

REGGIO EMI'LIA - Costituito 
il Comi.tato Van Schouwen· 

Su iniziativa del comitato Van 
Schoùwen nazionale, in base alle ri
sultanze dell'ultima sessione del tri
bunale Russel. si è costituito anche 
a Reggio Emilia un comitato promo
tore Bautista Van Schouwen per la li
berazione dei medici cileni e dei' de
tenuti politici arrestati e sottoposti 
a tortura dopo il golpe. Hanno già 
aderito numerosi medici democrati
ci. Il comitato promuove l'invio aria 
giunta militare cilena, all'OMS, al co· 
mitato permanente per i diritti dell'uo
mo presso l'Onu e all'ordine dei me-

CALABRIA 
Martedì riunione della segre

teria regionale, a Cosenza, nel
la sede della redazione. 

FERRARA 
Domenica 19 ore 15 attivo pro

vinciale. Ordine del giorno: valu· 
tazione campagna elettorale e 
prospettive politiche. 

dici cileno , di lettere individuali che 
testimonino la protesta e la solida
rietà dei medici e degli operatori sa
nitari italiani con i loro colle9hi cile
ni e con gli altri detenuti politici sot
toposti a barbara repressione. 

Il comitato stesso si farà carico del
la distribuzione di materiale e di te
stimonianze sulla collusione tra ordi
ne dei medici cileno e giunta mi
litare. 

AI termine della raccolta di firme si 
terrà un'assemblea per valutare i ri
sultati raggiunti. La sede provvisoria 
del comitato è in Via Beccaria 18 
presso il dottore Roberto Coslovi, te
lefono 24.940 . Per adesioni e informa
zioni telefonare anche al dottor Pap· 
palardo, tel. 25.396 . 

A Venezia nuove adesioni sono 
state raccolte per il comitato « Van 
Schouwen » della città: 

Ospedale Civile di Dolo: dr . Edoar
do Luria (rep. Neurologia) ; dr. Gaeta
no Dall'Oglio; dr. Amos 'luzzato; dr. 
Domenico Antonini; dr. Lucietta Ric
ci; dr . Aldo Panizzolo; medico condot
to : dr . Paolo Revoltella. 

URURI (Campob.asso) • Alle 18 co
mizio in piazza. Parla Michele Cala
fato. 

AGROPOLI (SA) - Ali e 19 spettaco
lo e comizio . Parla Antonio Venturini. 

CARBONARA (BA) - Alle 10 comi
zio in piazza. Parla Marcello Pantani. 

VAlENZANQ (BA) - Alle 19 comi
zio in piazza Roma. Parla Marcello 
Pantani. 

MOLFETTA (BA) . Manifestazione 
unitaria con comizio. Lotta Continua 
aderisce. 

BISIGNANO (Cosenza) - Ore 18,30 
in viale Roma comizio. Parla Roberto 
Martucci. 

SIRACUSA • Alle 11 comizio in 
piazza Archimede . Parla Mauro Ro
stagno. 

PALMA DI MONTECHIARO (AG) • 
Alle 11 comizio. 

S. AGATA DI MILITEllO (ME) • Co
mizio al mattino. 

MISTERBIANCO (CT) • Comizio al 
pomeriggio. Parla Mauro Rostagno. 

GELA (OL) • Comizio al pomerig. 
gio o 

ALCAMO (TP) - Comizio al pome
riggio. Parla Fausto Cangelosi. 

CASTELBUONO (PA) - Comizio uni
tario con PCI, PSI, tLotta Continua. 

BOLOGNETTA (PA) - Comizio unita
rio con PCI, PSI , CdL e totta 'Conti· 
nua. 

CANICATTINI (SR) . Comizio al po
meriggio. Parla Igor Legati. 

CANICATTI' - Comizio al pomerig
gio. 

Lunedì 20 
MONZA· Comizio alla Singer. 
MILANO· Comizio alle 12 all'Alfa 

Portello. AI/e 12 alla CGE. 
BARI . Alle 18 comizio e corteo 

promosso dalla sinistra rivoluzionaria 
per festeggiare la vittoria del NO. Il 
corteo partirà da piazzà Fiume e pas
serà per Bari vecchia e il rione li
bertà. 



4 - lonA CONTINUA 

IL VOTO A TORINO E IN PIEMONTE 

UVolevano dividere noi. e sono finiti divisi . loro Il 
« Questa € stata prima di tutto una 

nostra vittoria, una vittoria operaia; 
adesso cercheranno di cambiare le 
carte in tavola, di far ' vedere che han
no vinto tutti e nessuno, di dire che 
tutto deve tornare come prima, che 
bisogna "rimboccarsi le maniche", 
ma noi sappiamo che abbiamo vinto, 
sappiamo che adesso le cose sono 
cambiate, che siamo più forti"» è il . 
commento di un operaio di Mirafiori 
alla vittoria dei NO. E un altro: «Vo
levano dividere noi e sono finiti divisi 
loro. Fanfani sperava c{i usare il refe

.rendum per spaccare il popolo, per 
spaccare la stessa classe operaia. E 
su questo ci hanno giocato in tanti, la 
OtSl per fare passare i suoi ricatti, 
tutti i vertici sindacali per invitarci 
alla moderazione con la minaccia che 
se no la CISl spaccava ... Ma non so
no riusciti a dividerci: in fabbrica, 
quelli che hanno votato sì si conta
no sulle mani, e poi lo sappiamo chi 
sono: fascisti, gente della CISNAil. 
Invece loro, la DC, forse l fascisti 
stessi, hanno perso un casino di voti, 
loro si sono spaccati: il referendum, 
Fanfani sperava che facesse confusio
e invece ha fatto chiarezza ». ' 

E un altro ancora, un siciliano: 
«Quello soprattutto che non sono 
rius'citi a spaccare è l'unità tra nord 
e sud. loro, in fondo, lo sapevano 
che dagli operai del nord voti se ne 
prendevano pochini. 'Ma -puntavano 
sul sud per batterci: solo che il sud 
non lo conos·cono ancora abbastanza, 
ancora non sanno quanto noi emigra
ti e la stessa classe operaia nuova 
di laggiù lo hanno cambiato. Crede
vano di · essere nel 1948 e si sono 
trovati nel 1974 ". 

Se la città ' di Torino, con il suo 
79,71 % è stata la città capoluogo 
con la più alta percentuale di NO, le 
dimensioni della vittoria vanno sen
z'altro, prima di tutto, attribuite alla 
classe operaia. E non solo agli ope
rai FIAT, ma anche a quelli delle de
cine di medie e piccole fa'bbriche, che 
negli ultimi mesi hanno saputo espri
mere obiettivi e forme di lotta che 
non avevano nulla di cc arretrato D ri
spetto alla grande industria, che nei 
consi·gli, nelle assemblee di fabbrica, 
ha saputo imporre ~i riluttanti vertici 
sindacali esplicite prese di posizione 
per il NO. E all'interno della classe 
operaia torinese l'unità tra meridio
nali e settentrionali è stata totale. 

Tutti, indistintamente, iquartie:ri ope
rai, quell i prevalentemente piemonte
si, come 'Lucento, quelli qùasi esclu
sivamente abitati .da immigrati, cmne 
le Vallette, hanno superato 1'80% 
dei NO. Ila barriera di Milano --è arri
vata all'83%; 8'5% a Borgata Vittoria; 
82% a Barriera di ,Francia; 80% alle 
Vallette. Se quindi il voto degli ope
rai è stato assolutamente determinan! 
te per la vittoria dei NO, va detto che 
anche la piccola e media borghesia 
vi ha contribuito notevolmente: nei 
seggi del centro e della :Crocetta {il 

quartiere della media borghesia pro
fessionale e piccolo-imprenditoriale) 
le percentuali dei NO sono state nor
malmente parecchio superiori al 70 
per cento. Su questo ha indubbiamen
te giocato la campagna divorzista del
la « Stampa ", ma anche le caratteri
sUche specifiche dei cc cetime'di » 

torinesi, che mai anche in altre cir
costanze, sono stati attirati, a diffe
renza dei corrispondenti strati di Mi
lano nelle cc :maggioranze silenziose» 
e nei tentativi di dare una .base di 
massa alla reazione antioperaia. E 
cos,Ì, Vandee interne, la dttà di To
rino non ne ha avute; tranne ovvia
mente il Cottolengo, con i suoi tre
mila voti (anche se a quanto pare an
che in questo istituto la IOC ha -perso 
un po' di terreno rispetto agli anni 
scorsi). 

Uno degli aspetti più significativi 
del voto a Torino e in Piemonte € 
stata la spaccatura, forse più grossa 
che altrove, del cc mondo cattolico »: 
le ACL'I provinciali si sono duramente 
battute per il NO, le assemblee, i di
battiti pubblici, tutte le azioni di pro
paganda dei cc cattolici democratici» 
hanno richiamato un pubblico vastis
simo, e hanno dimostrato un atteg
giamento apertamente classista, che 
non ha riscontro in molti degli altri 
movimenti analoghi sorti in tutta Ita
lia . Questo ha giocato profondamen
te sulla deborezza della nc nella 
campagna elettorale: Fanfani è venu
to a TorinO alla chetichella e ha par
lato nel chiuso di un teatro; Scal.fa
ro e Costamagna, i cc falchi» locali 
della destra DC, si sono fatti vedere 
poco in pubblico; ma gli stessi cc si-

Roma 
MIGLIAIA DI, EDILI 

E LAVORATORI 
IN PIAZZA 

PER LO SCIOPERO 
NAZIONALE 

Migliaia di edili e lavoratori di Ro
ma e del Laz.io sono sfilati ieri in cor
teo dal Colosseo a piazza S. Apostoli 
per la casa, il salario garantito, t'an
zianità di mestiere e l'indennità di 
malattia e infortunio. I 120.000 edili 
di Roma e del Lazio hanno lasciato i 
cantieri deserti. In corteo, a fianco 
agli edili in lotta con i loro striscioni 
e le loro parole d'ordine c'erano dele
gazioni del'le fabbriche di latina, Po
mezia, Frosinone, parastatali, ospeda
lieri e br.aécianti. 

La prima grossa manifestazione 
operaia a Roma dopo la vittoria del 
referendum ha visto in piazza l'entu
siasmo, la volontà di lotta di tutti i 
lavoratori, contro i fascisti, contro il 
carovita, per l'occupazione. 

I cartelli più significativi erano 
que'lli per i prezzi politi·ci, il salario 
garantito e contro i fascisti. 

NAPOLI - ALFASUD: fermatè 
e scioperi di reparto per i passaggi 
di livello e contro la nocività 
NAPOLI, 18 maggio 

AlI'Alfasud cisano state per tutta 
la settimana numerose fermate di 
squadra e di gruppo per i passaggi 
di livello e contro la nocività. 'Marte
dì scorso alla revisione, gli operai 
si sono fermati per avere il quarto 
livello per tutti ; così , alla carrozzeria 
c'è stata una breve fermata per lo 
stesso obiettivo. Mercoledì, agli ac
cessori della lastrosaldatura, nuova 
fermata contro la nocività. 

Giovedì, al secondo .turno, la revi
sione della verniciatura è scesa in 
sciopero per un'ora e mezzo perché 
nella busta paga del 15 maggio man
cava totalmente la retribuzione delle 
ore di sospensione. Inoltre, gli operai 
che frequentano i corsi delle 150 ore 
sono usciti dalla fabbrica alle '18,30, 
in risposta alla direzione che non vo
leva concedere i permessi per andare 
ai corsi. Ieri, al primo turno, sempre 
la revisione della verniciatura ha scio-
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perato per un'ora, articolata in mez
z'ora e mezz'ora per il quarto livello 
per tutti. 

Contro questi scioperi e contro la 
situazione di agitazione permanente 
in fabbrica, che si esprime nelle fer
mate continue giorno per .giorno, I·a di
rezione sta mettendo in campo tutti 
gli strumenti per ricattare gli operai 
e vincere la loro resistenza ai suoi 
piani produttivi e all'aumento dello 
sfruttamento. 

lettere di minaccia dr provvedi
menti per scarso rendimento e per 
assenteismo , continuano ad arrivare 
in tutti i reparti e in particolare agli 
accessori della lastrosaldatura, dove 
gli operai stanno organizzando una ri
sposta generale del reparto. 

Alcuni giorni fa un migliaio di let
tere sono arrivate a tutti gli operai 
che, essendo in malattia , erano an
dati a ritirare di persona la busta pa
ga il 28 febbraio. Mercoledì alcune 
centinaia di questi operai, che non 
avevano risposto alle lettere, si sono 
visti consegnare l'avviso di sospen
sione in data da destinare. 

La volontà operaia di ripartire con 
le lotte in fabbrica per il salario (ri
chiesta generale dei passaggi di livel
lo) e contro la ristrutturazione padro
naie all'insegna dell'aumento di pro
duzione, è uscita rafforzata dalla vit
toria dei NO il 12 maggio. " Adesso 
che abbiamo vinto, dobbiamo prender
ei il nostro tornaconto materiale: vo
gliamo faticare ·di meno ' e avere subi
to i passaggi di livello " : questi i pro
getti operai sul post referendum. 

nistri " democristiani, che hanno a To
rino un peso decisamente superiore 
che non sul piano nazionale, hanno 
avuto paura di affrontare ·una campa
gna che I i avrebbe portati a scontrar
si con la loro stessa base SOCiale; 
una base che comunque non ha potu
to non rilevare le ambiguità e le de
bolezze di chi, sostenendo ancora di 
rappresentare la 1« sinistra càttoli'Ca ", 
si è di fatto accodato a Fanfani. 

La caratterizzazione operaia del vo
to per il NO si può verificare anche 
nei dati relativi alla prima cintura di 
Torino: più dell'-84% _a Collegno, 81 
a Grugliasco, 80 a Settimo, quasi 80 
a Rivoli e Nichelino. Eccezionali sono 
i risultati della Valle Susa: anche pae
si tradizionalmente democristiani, co
me Borgone, Susa, per non parlare 
delle zone operaie, come Sant'Anto
nino, Condove, hanno risposto -(con 
percentuali intorno al 75%) al ten
tativo di smantellare l'e'conomia del
la Valle, alla crisi, al pesante coin
volgimento della DC nelle operazioni 
speculative_ Una presa di coscienza, 
quella della Valle Susa, che è cresciu
ta, oltre che nelle lotte delle fabbri. 
che tessili (soprattutto in questi mesi 
della Moncenisio) per la difesa del
l'occupazione, nelle vigorose lotte 
contrattuali di tante piccole fabbriche, 
dall'ASSA alla Permafuse , e soprattut
to negli scioperi generali della val
le, tutti deci'si sull'onda della spinta 
operaia e contrassegnati, - non solo 
dalla totale riuscita ,ma soprattutto da 
una chiara volontà di unificazione tra 
le varie situazioni, tra i vari paesi. 
Così come alla crescita recente della 
lotta operaia nel monopolio Olivetti 
va attribuita per buona parte la stre
pitosa ' vittoria di Ivrea: quasi 1'83%; 
alta quale ha indubbiamente contribui
to, anche, la spaccatura nella locale 
DC, che ha visto addirittura il sinda
co, democristiano, schierarsi per il 
NO. 

I voti delle altre province piemon
tesi confermano questa analisi: tutte 
le zone operaie, dal biellese-Valsesia 
(75%) al Casalese, alla valle Scrivia 
(Arquata, 71 %, Novi, 78%) hanno vi
sto una decisa risposta alle manovre 
fanfaniane. Non solo: ma grosse, si
gnificative contraddizioni si sono 
aperte anche nelle zone tradizional-

mente bianche, e tra gli stessi conta
dini. Da quest'ultimo punto di vista, 
va considerato un grosso successo la 
vittoria di Asti e provincia (dove la 
piccola proprietà 'Coltivatrice ha anco
ra oggi un grosso peso) con il 63%; 
e soprattutto di Cuneo: un 52% che 
è quasi incredibile in una provincia 
nella quale la DC ha sempre avuto 
per tradizione la maggioranza asso
luta. Su questo mutamento di rotta 
della « provincia granda », che non po
trà non avere un grosso rilievo anche 
in futuro, hanno pesato diversi ele
menti: dalla presa di posizione decisa 
della piccola bor.ghesia urbana, in
fluenzat.a dalla Stampa, sì, ma anche 
dal suo stesso, intransigente, antifa
scismo (a Cuneo città si è arrivati al 
60%), al NO dei paesi di montagna, 
nei quali gioca,no, insieme, la vecchia 
tradizione partigiana e la presenza di 
una giovane classe operaia, la nuova 
Michelin di Cuneo, che si è andata a 
cercare i suoi lavoratori nelle valli, 
sperando di trovare così una mano
dopera vergine di esperienza sindaca
le e docile, e che ha involontaria
mente contribuito alla politicizzazione 
di un proletariato finora escluso, de
mocristiano per rassegnazione e di
sperazione. La campagna, i paesi con
tadini, sono ancora andati al sì: ma 
con percentuali, decisamente inferiori 
a quelle previste, che sanzionano le 
spaccature - interne alla Coldiretti, la 
crisi dell'egemonia DC su agricoltori, 
e allevatori, presi in giro per trenta 
anni. 

Un ,ultimo dato rilevante, che do
vrel:>be far riflettere amaramente Re
viglio della Venaria, Taviani, tutti gli 
strateghi della provocazione, è il 76 
per cento per i NO ad Alessandria: 
un dato che dimostra, con evidenza 
lampante, come il massacro, e la 
fanatica campagna d'ordine che lo 
ha accompagnato e seguito, non sia
no riusciti a far cambiare posiziòne 
(anzi) non solo alla classe operaia, ma 
agli stessi « ceti medi ": sui quali il 
terrore della « criminalità », le cam
pagne forcaiole per la pena di mor
te fanno molto meno presa di quan
to Fanfani non sperasse, nella sua 
illusione che il popolo italiano sia fat
tQ a immagine e somiglianza di se 
stesso. 

DALLA PRIMA PAGINA 
REFERENDUM 
unitarie e nuovi raggruppamenti de~ 
mocratici». Alla totale incongruenza 
e vacuità di questa analisi del voto in 
termini di rapporti di forza tra le clas
si e a livello politico, fa riscontro la 
ar,cor più grave disinvoltura del giudi
zio sulla DC. 

Il ' 12 maggio non ha dato alla DC (o 
almeno a Fanfani) la più sonora scon
fitta della sua storia, non ne ha se
gnato, come ha detto perfino 'De Mar
tino, la perdita dell'egemonia politi
ca . No: il voto del 12 maggio « ha 
messo a nudo le pesanti responsabili
tà di quanti, nella DC, hanno deciso 
di imporre al paese una prova perico
losa e di trascinare lo stesso partito 
democristiano in una battaglia retri
va e avventurosa, riproponendo una 
linea di natura integralistica, e hanno 
poi condotto una campagna di s'qual
lido livello culturale, politico e mo
rale. 

Seria lè anche la responsabilità di 
quanti hanno coinvolto una parte del 
clero in un tentativo anacronistico e 
perdente di crociata sanfedista ". 

La DC non esce sconfitta nel suo 
più ambizioso progetto di ristruttura
zione autoritaria dell'intera società, 
colpita a fondo nella sua funzione di 
controllo e mediazione fra il dominio 
capitalista e gli schieramenti sociali: 
la DC esce con le pesanti responsa
bilità di alcuni suoi anonimi mem'bri 
messe a nudo. Una nudità che qualun
que pietosa foglia di fico può coprire. 

Su questa base, le prospettive poli
tiche che la direzione del PCI offre 
sono le seguenti: cc la battaglia per 
il consolidamento e l'estensione delle 
libertà democratiche e dei diritti ci
vili, a cominciare dalla libertà di in
formazione e dalla libertà della cul
tura. A questa battaglia si congiunge 
quella per la moralizzazione della vi
ta pulJblica, per il rinnovamento dello 
stato e del regime democratico, per 
la soluzione dei problemi cruciali del" 
l'amministrazione della giustizia e del-

COORDINAMENTO 
PARASTATAlI 

Giovedì ore 9 a Firenze, . in 
via Ghibellina 70/rosso, riunione 
dei compagni parastatali della 
sinìstra rivoluzionaria. Tutti i 
compagni interessati sono invi
tati a partecipare. 

la lotta contro la criminalità, per la 
liquidazione delle trame eversive, del 
teppismo fascista e del terrorismo ". 

Quanto ai «pericoli che pesano. 
sullo sviluppo dell'economia" e al 
«deteriorarsi delle condizioni delle 
masse lavoratrici e popolari ", la di
rezione del PCI _" rinnova il suo fermo 
impegno di lotta per un profondo mu
tamento nella linea di politica econo
mica ". 

E questo è tutto. Il dibattito nel 
comitato centrale rivelerà forse se su 
questa linea, o meglio su questa as
senza di linea, clamorosamente con
trastante con l'avvenimento politico 
più decisivo del dopoguerra, esisto
no o meno contraddiz ioni all'interno 
del .gruppo dirigente del PCI. 

RUMOR 
confederaz ioni? Poco, come si vede. 
Per quanto riguarda gl i i nvesti menti, 
cioè i soldi destinati ai padroni, ha 
detto Rumor, potete considerarvi sod
disfatti. E il ragionier Colombo, fa
cendo sì con la testa, come se il re
ferendum non fosse già finito da un 
pezzo, ha aggiunto: « Si può dire di , 
sì, anzi si deve dire di s~, poiché è 
una esigenza del paese, ... al finanzia
mento degli investimenti. Ma lo si 
può dire realisticamente se si con
viene su una politica di contenimen
to dei consumi privati, e di risana
mento del deficit pubblico .». Su que
sti due punti, contenimento dei con
sumi privati e risanamento del deficit 
pubblico, Rumor ha concluso il suo 
intervento. 

Prezzi: «Non riteniamo praticabi
le il prezzo politico ". « I sindacati po
tranno comunque partecipare ai mo
menti fondamentali di questa politi
ca": quella dell'inflazione; e questo 
è infatti il nocciolo del «documento 
Capua.ni " sui prezzi, presentato nel 
corso della seduta. Tutt'al più, Rumor 
« dichiara la sua-volontà" di cc mante
re il blocco dei fitti e delle locazioni" 
e ... « di discutere il non facile prob'le
ma dell'equo canone " . 

Tariffe pubbliche: cc il governo de
ve dire che non può continuare ad ap· 
plicare una politica indiscriminata di 
blocco delle tariffe pubbliche ". 

Detassazione: qui il ministro si fa 
suadente e dichiara « 'Ia sua disponi. 
bilità positiva a cercare forme di 
sgravio delle quali occorre approfon. 
dire criteri, dimensioni, tempi e de
correnze ".E, in attesa che tutte que· 
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MILANO - NELL'ANNIVERSARIO DELLA STRAGE DI VIA 
FATEBENEFRATELLI 

I fascisti ci riprovano con 
una bomba ad alto poten
ziale in un palazzo del centro 
L'ordigno viene disinnescato tre minuti _ prima dell'espio· 
sione - Un altro attentato sulla ferrovia -Milano-Varése 
Arrestati 6 fascisti: avevano aggredito due operai - L'in
chiesta su -Fumagalli riconduce ad una unica matrice l'ul
tima ondata di attentati: il MSI 

Un impiegato della compagnia aerea 
brasiliana « Varig » si è imbattuto ieri 
per caso in una bomba ad alto poten
ziale che avrebbe potuto provocare 
una strage nel palazzo sede dell'agen
zia, situato nella centrale via Larga. 
l'ordigno è stato così disinnescato 
solo tre minuti prima che esplodesse_ 

A un anno dalla strage di via Fate
benefratelli, a pochi giorni dalla scon
fitta elettorale i fascisti sono dunque 
tornati a lavorare con i timers_ -La 
tentata strage non fa che seguire la 
catena di aggressioni, di ritrovamen
ti di « covi» che in questi ultimi gior
ni si sta sviluppando a Milano, in 
un crescendo drammatico_ La bomba 
di ieri, anche se il « Corriere della 
Sera» e gli « inquirenti» sembrano 
escluderlo, era probabilmente desti
nata a colpire l'attiguo consolato Iiba
nese, vista la potenza dell'ordigno che 
avrebbe fatto saltare buona parte del
l'intero palazzo. Ma la ventata omici
da fascista a Milano non si ferma qui 
Tre massi erano stati precedentemen
te trovati su 'un tratto di ferrovia del
la Milano-Varese. Anche in questo ca
so per poco non c'è stata la strage_ 
Inoltre c'è da registrare una serie di 
perquisizioni, che si sono aggiunte 
alle altre dei giorni scorsi, in relazio
ne all'arresto della cellula criminale 
di Fumagalli. 

Con i I prosegui re dell'inchiesta che 
ha preso il via dall'arresto di Kim 
Borromeo e dei suoi camerati su una 
macchina carica di esplosivo e di va
luta vengono alla luce nuovi partico
lari che conferman.o ancora una volta 
come dietro etichette diverse con cui 
i fascisti hanno di volta in volta firma
to i loro criminali attentati ci sia sem
pre stata una centrale organizzativa 
.sola facente capo al MSI. 

ste cose siano approfondite, gli ope
rai possono anche continuare a pa
gare !e tasse_ 

« Per quanto riguarda la lotta alle 
evasioni - dice testualmente il capo 
di un governo efficiente solo Quando 
si tratta di evasioni dal carcere -
vi sono state i Il ustrate le note diffi
coltà di natura amministrativa ", ·ecc. 

Oulcis in fundo, dopo i I danno non 
-potevano mancare le beffe. Aggancio 
delle pensioni alla dinamica salariale: 
siète stati voi, rinfaccia Rumor ai sin
dacati, che ' avete scritto, nell'accordo 

. dello scorso ottobre c'he cc l'applica
bilità per gli anni successivi del prin
cipio dell'aggancio delle .pensioni al 
salario sarà esaminata d'accordo con 
le Confederazioni in relazione alla 
evoluzione della situazione economi
ca e alle esigenze degli investimenti 
e delle riforme". Vedete bene che sia
mo in una situazione di bancarotta: 
non venitemi a parlare di certe cose! 

Di fronte a tanta chiarezza , le con
torte dichiarazioni dei vertici confe
derali hanno il sapore puro e sempli
ce dell'omertà. Non deve essere faci
le però, per le confederazioni, trangu
giare, e soprattutto far trangugiare, 
un rospo così grosso; e infatti oggi 
qualcosa ha cominciato a sciogliersi. 

Il socialista Didò ha dichiarato, tra 
l'altro: «Corriamo 2 grossi pericoli: 
il primo che tra pochi mesi ci trove
remo in piena recessione, con gravi 
conseguenze per la occupazione e con 
il movimento sindacale in estrema 
difficoltà; il secondo che si arrivi ra
pidamente a Iolno scontro frontale con 
questo governo» 

Più dura del consueto la reazione 
anche tra gli « esperti" del PCI. Bar
ca invece, dopo aver esordito dicen
do che « se c'è qualcuno che per fa
vorire l'operazione referendum ha col
posamente taciuto su tale gravità 
(quella della crisil, questi sono pro
prio la DC, il suo segretario e l'on. 
Rumor ", conclude: "non abbiamo 
ravvisato nei discorsi del governo 
una sola idea o dichiarazione di volon
tà che si muova in tale direzione 
(quella di una "rigorosa programma
zione della domanda"). Gli stessi di
scorsi sui consumi sociali - conti
nua Barca - sono apparsi soltanto 
come una copertura per qualche ca
suale commessa a favore dei mono
poli ". 

La Malfa, infine, dopo essersi com
piaci.uto per il fatto che Rumor è sta· 
to non meno catastrofico di quanto 
era lui, ha scritto tra l 'altro: « I repub
blicani non hanno più niente da dire e 
da fare ". Ce ne eravamo accorti. 

E' significativo infatti che nei loca
li di via Poggi 14 in cui sono state 
trovate ingenti quantità di esplOSivo, 
pareti mobili per costruire prigioni, 
la macchina da scrivere con cui sono 
stati composti i volantini diffusi dal
le 'SAM, sia stato trovato proprio un 
noto fascista appartenente al MS-I. 

Ma un altro particolare che emerge 
chiaramente dai ritrovamenti, fra cui 
una Land Rover (pronta per un campo 
paramilitare infatti era carica di vive
ri, equipaggiamenti stile militare e 
p'ezzi di armi) è che la centrale di via 

_ Poggi 14 non serviva solo da punto 
di riferimento per i fascisti milanesi, 
ma che da lì sono partiti tutti gli at
tentatori che hanno costellato que
sta campagna elettorale, come le pre
cedenti, dei loro gesti criminali. 

Ci si è arrivati infatti dalle rivela
zioni fatte dal fascista bresciano Kim 
Borromeo che si è sempre visto in 
compagnia di altri noti esponenti mi
lanesi, come nel caso dell'attentato 
alla sede del PSI di Brescia dove in
sieme a lui era stato arrestato O'~n
tino ex responsabile lombardo di A.N., 
noto come l'accoltellatore dello stu
dente Tiziano Alderighi. E che i con
tatti di Kim Borromeo arrivassero fino 
al MSI è provato da molti altri episo
di. 

A questo punto, se l'inchiesta non 
verrà bloocata, non potranno non ve
nir fuori i nomi d i tutti gli esponenti 
delle Sam che, arrestati nel '72 e suo' 
bito processati, sono da aliora tutti 
in I ibertà provvisoria, da Giancarlo 
Esposti, a Romeo Sommacampagna 
e Dario Panzironi, tutti ritrovati in 
primo piano nell 'organizzazione e nel
l'esecuzione della giornata del 12 
aprile dell'anno scorso, culminata con 
l'uccisione dell'agente Marino. 

-Ma questa volta nOI] potrà più suc
cedere, come è stato per il 12 apri· 
le, grazie alla collaborazione del giu
dice Viola e del colonnello Santoro, 
che il MSI riesca ancora una volta a 
tenersi fuori dall'inchieste scarican
do i personaggi più coinvolti. 

Non può sfuggire che i primi arresti 
avvenuti per gli attentati firmati Ordi
ne Nero, il nuovo nome del disciol
to (?) Ordine Nuovo sono stati pro
prio di fascisti militanti del Fronte 
della Gioventù' già coinvolti nell'in
chiesta del 112 aprile, come Gaggia
no e Alberti, imputati allora del tra
sporto delle bombe, oggi degli atten
taticompiuti a tre sedi di poliZia di 
Milano. 

Di fronte alla sconfitta subita col 
referendum i fascisti stanno di nuovo 
mettendo a punto la loro organizza
zione terroristica (a che cosa erano 
destinati i 64 'Candelotti di tritolo con 
cui venne arrestato Pietro Negri?); 
anche se le bandiere e le etichette 
tendono a differenziarsi è ormai evi
dente che il piano è uno solo, e a 
conferma di questo bastereb,be il fat
to che il. Candido: settimanale fasci
sta diretto dal senatore missino Gior
gio Pisanò esce più informato sull'in
chiesta, sugli arresti e sui ritrovamen
ti di quanto siano stati i quotidiani 
nella settimana . 

H iprendono intanto con violenza 
omicida le aggressioni a militanti del
la sinistra e a operai. 

E' stato infatti arrestato stanotte 
. con · altri cinque fascisti Rodolfo Cro
vace, detto « mammarosa" che da 
anni continua a 'Circolare quasi indi
stur'bato nonostante abbia colleziona
to in due anni 14 denunce per lesioni 
e aggressioni a militanti della sini
stra. In piazzale tibia hanno 'accoltel
lato e percosso due operaf uno dei 
quali € stato ferito al petto , in vici
nanza del cuore. 

E' l'ultimo in ordine di tempo dei 
tentati omicidi che solo per un caso 
non hanno avuto conseguenze più 
gravi, che Crovace ha organizzato ed 
eseguito col seguito della sua banda 
di sanbabilini. 

'Solo una settimana fa era stato con
dannato a un anno e sette mesi col 
beneficio della condizionale (!l, con
siderando le lesioni di poco conto e 
lui un individuo non pericoloso in fu
turo. 

In occasione del processo si era 
presentato con le sue guardie de~ 
corpo raccattate fra i fascisti più noti 
di Milano, uno di essi, Salvatore Ju
dica sfrontatamente ostentava una 
enorme scritta Sam applicata sulla 
schiena del giubbotto. 

E riprendono con la più criminale 
ferocia gl i attentati. 


